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LO STAMPATORE ‘ 

AL LETiTORe.' 

» 

0 3mc fiiole accadere nello ftamparc qu.ind# 
'vbìr t prefcme f cr- 

..rórijono occorfi in cjuefta Operetta. B s’aggiunge 
di vantaggio*, cìic m'è venueò loriginsdemoko 
iTialH5attatop^fcpuigli>C-, che inqueftiìempi Ti 
fanno alle lettcre.ed altre Icritture : onde diuerlc/ 
ta^fucèe ag^ìiiilè/ed^to^^ alh. <lc' 

fog i f)nocadutC 5 ef^nritejchc pero volendo to- 
glici e alBAutore Toccafione di dolerfi della miaJ 
poca (iiligdìiak*; finalmente Iwuuta 
alle mani vna copia del medefimo originale, quale 
di nuduo mando alla luce; auuifandomi farcofk# 
grata, non meno all’ Autore, che agli Eruditi, chc/ 
lòno amici del verone della giuftitia . Viui felice. 


R.P.Sforiid Pallauicinus è Soc.Iefii in Vindic.c. i. 

Scilicet, Nulla Veritas tàm diliici- 

jda , quam eloquium ingeniosé 

- : . nia leixol-tìi®! fopiiirinatUiiLj lù 

laiiiis noniiiobfcuret. • 

ARGO, 
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•DELLA difesa • 


Formato dalle paroW del R, P. S F O R Z 4 
iPÀLL AVVICINO , aggiunto però il. 
nome di Paolo I V. 

ì 

m ipnportana, perche pcome non tutte le verità 
fon tùli tche merMano di pétfare alla memoria de*p$^ 
fieri , così non tutte te falfità fon di tanto, rtlieu^ychè 
porti il yprtgio difìn^annarnè^ accuratamente la me^ 
moria de po fi eri: ^a/li'tl non eonftjfarleyacciocbe non 
s^n^furpino maggior fede di cfuelUsche fd ior meritare 
lateflimoniàzad*<vn Autore {ncioxtì di Paolo IV.) 
tanto fofpetto ^ quanto s^èdtmofìrato, e tanto fallace ^ 
quanto ntRe Tnaterte più f Uè uaM {ài tal Papa)d/»#- 
flreremo.S otó talora non rnajìerrh d'annouerare aU 
éurie'deUe fuef ai ftà più leggiere y per torre alla teJìL 
mohìan^a dell* Auuerfario l'autorità (t informato ^ e di 
veridico nelle più grani, 

^'Co^i ijucl R.P. ncllintrodutt, alla/ùa IftonV 

I ' ■ - ' * . 

A X 


di ndrrari candidamente la/ Z^erìta, 
e di rifiutare ififìime le più importanti hueie.' Di- 


A1 




4 Difefa di n^AoU IV. 

Ah MODERNO SCRITTORE ’D ELLA VITA 
‘ DI PAOLO IV. 


, Nella feconda Parte al libro decimo terzo 
c quarto della fua Iftoria. 

V n Partidie dell* ìli ajì 
mto^di tal glorio fo Pontefice,humile3ed ojlequtoji 
Jjglwolo^deHa SantenSede ApoJloUca. ' 


► * 

ri fsima' Famiglia Caràfa di 


f ^ 


I. rj'OJetto parecchi fogli della yoftraOpc^ 
X. X r^jthe non tutta hà potuto venirmi co- 
modamente alle mani: eyeggiojche ficomc fiera- 
mente trattate grauifiimi Perfbnaggie Famiglie, 
in quello che noti hà fognato ancora il Soaue.così 
col fallo prctefto di fare iJ veridico, con vnasl li- 
centiòfa maniera di lcriucre, poco ben fondatale» 
tanto pregiudiciale alla fama Sede , c a gli Ordini 
£cclcnallici,imprendcte a difendere il lauto Pon- 
tefice Paolo Qiiarto, dalle calunnie del Soauc, ma 
con lacerarlo si Conciamente, che non folo tutti i 
Caualieri della Famiglia, e’Rcuerciidi Padri del 
fuo Ordine, tanto benemeriti della Chiclà ; ma 
molti ancora degli huomini yirtuofi,cda fenno, 
cfclamàno,e gridano giuftamente alla fama Sede 
Apoftplica, .Madre,e Macftradi Vcritàjc diCiu- 
llitia,che Paolo non è flato da voi difdo,rna tra-. 
dito,c in ogni parte della fua vita oltraggialo più 



Vifira di Paolo IV '. 

jjraucmcntc,con ciccrabili, orrcndc^c fal/cmalc- 
dicenzc. 

1 . Impcròchc dopo haucr dichiarato Papa 
Giulio Secondo, cuor feroce, e iraconJo^trafcovfo 
ben egli tn cjualc^e ec c e (fo militare non necejjarto: Pa< 
pa Leone Decimo, traicurato in di Itt^ 

Ceratura più proportionata al fuo grado j e applicato 
tutto alle curwfità de gltfìudij prò funi con Teologi 

njfò di conuerfare , ma con Poe traiti cui le cacce de fa-- 
cetiede pompe così freejuenti,fùron,pcc voi imperfet’^ 
■tiofii parte d> l fecolo^parte della potenza, parte delge- 
nio:Papa Adriano Serto, di balio lignaggio, che priuo 
di Cognomedl prefe di Florentio dal nome proprio del 
Padre, cortieito ritorre à molti le rendite da Leone, o 
donatelo 'x^endute: che concepì vniucrfài dirti den*- 
izadeglìtaliani; c mancandogli la pcricia, perdi- 
.ftinguere ilrtmulato dal verp , ortendeua tutti; pet 
Tinfoi tunio della perte , ocIiofo>{c’npn come col- 
pcuolc,a!mcncomcinfaiirto;c per Pontefice in o/e* 
rttà medtocre ; e uriche^ filmato' da fardinali più' del 
.merito iCjuando gli diedero il Trono: In Papa Cle- 
mente Settimo , la irìùttc fentita da tutti con alle^ 
grezjtjidc doti, che gli mancaipno,d/co/<i beneficen- 
za, e la ptaceuolezXsi, leejuali in Leone furono con ee- 
celio danno fo^c il timore che in dio 4ominaua\affet* 
polche in apprtzxar tròppo gli altri $ rende Phuomo di- 
Jprez^bile : che Papa Paolo Xerzo^fi lafciò ttarro 

a vn 


p.i.f.Sj. 

fol.85. 

fol.rp®* 

19^195* 
2 20 . 


fol.3 

« 

lib.ii. 


# Tnifefii Jì Paolo 

a yi/ccceflo di tenerezza verfo il fuo /angw; e coH 
i affato fomrchto rver(o la [uà dtJcendtnzj^y Hofirofsi 
huomo:Pipa Giulio Tcvzodi^afcimfn^ ordinàrio, 
c.io.^n.8. tenero neirarharej^^r^wfa all adtrarji coperto 

to e^lt rvoUna per arte, dedito alle r ter eat ioni yd\cuì\c 
fortÀc di cui dinotano mancamento d*^na perfetta 
. granita,* modnatÌQneyc\\t portò grande affetto al fao 
fanguty dtftrÀuend'x^arie porpore tra parerti : tj 
llb. I j. Marcello Secóndo ,ftlice per la fu a prefta.morto; 
c-ii.n* 7 « ^jfando à gran pena hautrelfhe potuto .eguagliar con 
l*opere la fùyiìme opinione yla fiata da lui di ewychefe 
‘T//««ra hauerehhe operato. Fatti, dico , quelli, 
altri fitnili cncomij , a’ predetti Gloriofi Pontefici, 
antccdTori di Paolo,tendctc poi l’arco, c drizzato 
la penna* verfò la lìia perfòna , con argomentami 
pian piano a ferirlo In tutti li modi, facendoiK vh 
crudclilfimo ftratio, condire primieramente, nel 
tcrzodccimo libro , al capo vndecimo le parole^ 

feguenti : ' • ' ! 

3. P ofsidmo affermare, y ihe il Qaraf* getter àL 

mente riufeì tal PortteJìceyijaalfùeonofiiuto (Cardina- 
le, cioè, di fommo zelo ,ma non ai perfètta pr-»denz,d.So- 
; lo inganno, coti' lafciarfi affafiinare dal troppo amore 
• dt'fuoi, e incontrogli tahyche Jomentarono i ftioi di- 
fetti, fneruarono le fue •virtù , e rendettero wfaufio e 
ingloriofo il fùo PvnteJìcato, cóme apparirà nel Procéf- 
fo delta noJfra O fera. Tal ceno, t non jpììòdìx* 

• ■ bi- 
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rfififa di Paolo rv. 7 

fcitarii.apparifcc da tutta la voftia Iftoria ; -ncair 
già da<|ucllc di più finceri, veraci, c fpaffionati 
Scrittori. Ma dopo sì hotiorato proemio,c sì glo- 
lio/j introduttioiie,haiietido!o come appunto voi 
proincttetc al lettore , fieramente calunniato irt# 
tinto il curfo di molti fògli,c capitoli,c6 accrblflì- 
itiejrarolcdi biafimo ; nel capa nono del cjuarto- 
dcdmo libro, Ipnrló prima il mele di t^uattro Iodi, 
die forfè, pcrdTcre affai note, vi paruc non poter- 
le tacere ,o hauetc polle per render più credibile# 
c aiitoTCLioIe il volito biafimo jcicc della Porpora, 
che vennea ttouarlo nonccTcata da lui; della Pu- 
rità, o candidezza , come voi dice, da lui non mai 
contaminata in tuttala vita, deli a fuafe mente di- 
uotione,deIÌa libertà del fùo zelo apoflolico , deL 
I ’emineza nelle letrcre,c neHcr^ittguc, della pratti- 
ca delle diuine Scritture, della profbncHià nella 
Teologia , c della pcritia nelle Opere del lùo gJo- 
riofò Compatriota San Tornale) d’ A tonino ; co- 
minciate pian piano à vomitare più ampiamente-, 

Icnz* alcun ritegno, il veleno, liiggillandd la lùa 
morte , con tWIcrgli vn virupeio'filfimo encomio 
di bugie, alla Icgueniemaniera; ^jceuette dalla na^ foi.ij}, 
tura ~on’tLo(juontjithtTiibilef ma con fòufrchio appeti- 
to di roc dirla ammirata^ il qual s*anS fempre a^uzr 
tanito^e non fatollandoyrol'pafffojrequefitr nell'altezs 
Kj* dilla J.òrt una i€gU cagionò grande adulatione tn 

pre- 
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•f r>ifcfa di Paolo rr: 

frefenzjXyWa non minore irriftone in amenza. Lar^‘ 
eiiimator di (è flrffot e jìrttto degli altri, così nella po- 
tenza, come nel fennc-jtuttauia buon conofcitore,- rico^ 
nojcitore della 'virtù. Lo fptrtto dtUa diuotione in lui 
non 'valfe d efìinguere altri [pinti deriuati im ejìo * • 
dalla Patria , o dalla Famiglia, o dalla compie fsiont', 
dalla prima ritenne wna fuperfìitiofa dthgenzji di. 
attillatura nel 'veflito, e >vna pompa più ch’EccleJìa^ 
Jììca nel trattamento: Dada feconda, fouerchio amore 
del fangue , enei [angue fouerchia flima di tiitoli,edi 
grandez.Zf mondane : Dalla ter^a, runa maniera di 
trattare [clleuata,impetuofa, collerica, e njna [o te di 
feueritàyche [embraua orgoglio . //ebbe maggior corag- 
gio a punir le male opere , in ogni gran *Terfonaggto, 
che prudenza per impedirle./ s* auuisòyche tutta L'um- 
pitzxa dello fpiritual potere fojie anche la mi[ura 

di [aggiamente efercitarlo' non auuertendo,che ha luo-\ 
go nelle co[e naturali, non nelle ciudi la regola, ejjere 
indarno cjuella potenza che non [t riduce all’atto. Se^ 
gnalatamente abborriua la Catione Spagnttola, eia 
fafa d* z^uflria-,nè fi teneua in publico di parlarne 
con titoli fconct,e indegni — fenza a[coltare,o appruo.. 
Mare le fuerifpofte — Promulgò molte leggi,ertfér- 
mattoni , le quali fi come per lo più furono concipute 
dal folo confglio dell autor/ -/osi per lo più non [opra» 
uifftro all'autore. Tutto ciò in quel voftro Capito- 
lo; c ritornate a inzuccherare, e addolcire l’aircn-. 


DifeCa'difàoUlV. V 

fio, con vn’altio poco di lode, per l’crettìbnc 
Roma dei Tribunale del ianto Vfficio,chedal ze- 
lo di lui, e prima in autorità di Configlielo, c po- 
(cia in podcftà di principe , riconoicc il prcicnto 
foo vigore in Italia ,edal quale ficonolce l’Itàlia^»' 
conferuata l’integrità della Fede. Ma non ancor 
làtollo di tante malcdiccnzc, tolto imprendete à 
-{criuere con molta elàttczza i furori del popolo, c. 
gli oltraggi della fila ftatua, con tutti quegli auue- 
nimentijche (cguirono,e fi (parlerò dc’Ni|X)ti,fm' 
primendoui à carattere diftinto , 'e più notabile » 
cxame colà di molto pregio,e importanza alla vo-‘ 
lira Iftoria , quei (conci titoli, che riferite dal po- 
polazzojà vna Illudriinma Famiglia di tanto me- 
rito,appo la (anta Sede ApoRólica , c dà cui hà ri- 
ceuuto in ogni tempo la Compagnia tanto grao* 
bcneficij , che quando appunto dauate in luce la 
medefimaIlloria,èllata clìaiiccuuta, dopo tanti 
anni di efilio , honorcuol mente in Venetia ; cc n^ 
Tautorità del lànto Padre Alellahdro , e come pur 
voiconfdTatCj Col Z^aUre del Velcouo di Auerlà,^ 
Ilio Nuntio, £aiio Carafa; in grafìa dicui, hauetc' 
recato con la vollra Opera à tutta la fila Fami- 
glia,vn guiderdone di tanto prcgio.hauendò mol- 
to faticato per ceito,à ricercare in turni gli archi- 
mi c.' Ilare da quei curie 11 Giornali, che dite, quelle 
belle cruditioni di btuhuri,e cétra ffe '4 ch’erano tin- 

B to 
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IO n/ra-diPaololK- 

to {sguaiate al vofhopropofito., 

4 . Si che il priiTK>,cil principale, con cui ho^ 
notate il {anco Pontefice Paolo QuartOjin più luo- 
ghi del volalo libro, è il iòleniic titolo d’impm- 
dentcjcomcpur’aitiouedite la fua durezza , trjpp§ 
rigtda^e poco fd^^ta:daì quaIe,comc da copiola fon- 
tana , fcaturilcono poi tutti (^uci bei ruìcellctti di 
pregiatiffimi Elogi j,chc in tutto quel foglio, e nel 
proccflb della vollraOpcra,voi gli date. Ma, Dio 
buono J Qual prudenza è la voftia,ehcdoucndo 
voi trattare della vita, c delle .attionid'vnPapJL*» 
cd diendo il volilo vfficio,potcndo,didoue rloin 
ogni conto difendere , labiate tanti eccellenti 
Scrittorijch’clàltaiio con lodi immortali lafiiavir- 
tù,c {òl vi dace à Icguire alcuno di falcione coii-n 
traria , e ma{fimamente,come nel principio con- 
fcfTatCjdue relationi manii{critte,c malediche vna 
del Notes , che voi for{c,comc huomo del voftro 
genio , chiamate <v»fìro caro/ nuirtmfò amico : c 
l’altradell'AmbalciadorNauagcrojdi cui,pcr n6^ 
hauer'egli ottenuto da Paolo la Porpora , aflài à. 
nota l'órigine dello fdegno ; c conti a cui da vil#, 
granCardinalcdiSantaChic{à,quaJ fu Antonio 
Carafa,cclcbrato dal Cardinal Baronie, c dal vo- 
ftro Bc nt io, cRcmorido, per huomo di {òmiiia 
cruditionc, di marauiglioià innocenza, e di {ingo- 
iar iamità, fi è {elitra vna ibdiifima Apologia » 
, X Co- 
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DIp/à di PaaU jy, ri' 

Come non Icg^euatc voijfcnza tanta voflra fatt- 
Ga,c]iicllo che n’hanno fcritro, òil Caracciolo,c il 
Caftaldo nelle (ìje Virc.òilSiloSjncIIc fuclftoric/ 

O pache hauete laldato,fra tante Opere date ku 
luccjle Agi^iunteaJ Ci accone,che tante volte, in# 
ahre nccafionijcitate, per correr dietro, nel tratta, 
re di Paolo, alle malcdicenzc dc’Manofciitd? Al- 
tra riljxjftavoi non potrete darmi,(cnon,che tutti 
^ellijC cento altri Scrittori » anche della voftra# 
medefìma Compagnia , non faccuano al voftro 
propòiìto, che non era già di lodare,© difender sì 
fctto Pontefice ; ma, lòtto preiefto di difcnloro, 
darglifieri colpi , c rendere àogni potere infame 
iJ^o nome , c ohbrobriofa rutta Ja fila Famiglia; 
Ma come, lèdendo, cgloriolàmente regnando 
oggi,percomun beneficio deimondo , c (ingoiar , 
fauorc delOclo,nclIa lènta Sede, Vicaiiodi Sany \ 
Pictro,c Sjjficgllpje di Paolo , il (àuto , c gloriofo 
Padre ALESSANDRO, il lòlNomc, elalànta 
Vita di cui mette oggi frenoà tutti gli huomini li- 
ccntiofidcl Moodo.haucte ardito voi, lèiorrccosL 
temerariamente la penna,c darcin luce,in Roma’ 
fteffa,in vna publica Difela , tante falle calunnie, 
contro di vn Romano Pontefice ? Crederete for . 
(c, che chi è llaio ma rauigliolàmcntc eletto da 
Dio,al :rommoPonfcficaio , per Capo della fiia- 
Ciucia , dopo vn fccolo giufto, nello llcflò anno 

B a. ap- 
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1 1 J7ift(a di n*aòU 

pùnto dèlU’dcttioncdi Paojo,con la cui Famiglia* 
aiiche lafua nobi’idìmaclc’Signori Ghigi, come 
fi vede nell’Albero dc’Carafi, contrafl'c vn tempo 
ftrettiflimo «Parentado ; eflendo pur in lui quella 
gran purità^c innocenaa di vita, con la medefima 
iapienzà, mirabilmente congiunta inficme con la 
ftfclTbardétiflimOjC Apoftolicozelo di Paolo IV.. 
permetterà la Santità Sua , che rimanga si grauc-f 
mente oItraggiata,pervoftro capiiccio,la.{ua me- 
moria? . r . i: , 

i 5*. r^itemidi giatiàjl’hauerefte voiperhuo- 
mo prudente,le il gran Padre Oderico Rainaldi, 
Jhuomo iègnalatOjCdi quella gran dottrina, e pio- 
^à,ehcfi riconolcc nelle fue Opere,douendo trat- 
tare lòtto l’Anno i 5 4 o.delU volha nobilillìmarf 
Compagnia,© del gleriolò Padre S.Ignario, en- 
tralTc in campo lòtto pretello di difenlòre , c di 
fcdclilfimo Ili torico, affilando la penna centra gli 
Erctiti ma lalciando però da parte in tutte le colò» ' 
i volili Scrittori, egli altri cnc l’hanno co’douuti 
c^ncomij celebrato, dalTe di piglio lòlamentc à ta- 
ti altri de’Cattolicilleffi, che etiandio,dopo la lìia 
Canonizatione , hanno ofato temerariamente, ò 
lacerare con infinite bcftemmic il vollro iftituro, 
ò almeno olcurarc etiandio nc’miracoli il nome» 
del fatuo Padre? Gradircfté, elodercllc vi.ila fa- 
tica, le raccolte miiiutamcute con diligenza tutto 

ì’ia- 
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.^TfifefàJi Paolo FV’. Tj- 

fingili rie,n(>nc)ico da’manofcritri, ma da moltH 
tudine di Volumi dati alle ftampc , ve neimpri- 
mclTc vn falcio, per faruene gloriola ghirlanda^, 
nelle lìie Opere? O.gli darefte pur volentieri il 
titolo di lìncero,e veridico, poiché per coperta del 
fùo liuore, e per giufta ragione del luo capriccio, 
ponclTe,nella margine dellìio libro,i luoghi de’li- 
belli, e delle Icritturc , donde habbia fedelmente 
cau ato sì fatte ii^iurie ? Non farebbe quella trop- 
po c(ecrabile,c sfacciata impmdenza , contro la^ 
Compagnia?or come voi l’hauete temerariamen- 
te ofata contro vn’altroFondatore,c contro d’vnJ 
Papa? 

6 . Vi parrà fol le gran fatto, che molti hab- 
biano Icritto male di Paolo Quarto ? Ma perche 
voi , che haueic trauagliatò*ìanti anni nella im- 
prefa carica di volcilo difendere, con tanti agi, 
de’quali ringratiatc il P. GolTuino Nichel vollro 
Generale, da voi meritamente lodato, ccon tante 
lcritrurc,quante amplificate nella vollra Operaci 
perchc,dico,deirodio,e del liuore di Paolo, tanto 
poco hauete curato voler riconolccrne la lùa ori- 
gine, e la lùa vera cagione? Non affermate voi 
nclmedefimo foglio,doucgli fate quell’acerbilfi- 
mo encomio, che per l’opera làlutarc della lànta 
Iiiquilìtione , ne fu male allora rimcritato,e dilò- . . . 

norato , come ne rimane c>ra piu benemerito , 

ono- 
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?4 ^ifefa S Paolo IK 

•norabilc taiito? Or perche narrando à minuto 
ciò che auuenne alla morte di Paolo , c la libcra- 
tion de’prigioni dalle carceri di Ripetta, dire che 
fu prima fatto giurare à tutti d’eflèr buoni catto- 
lici , e tacete quello, che riferilce Vincenzo Bello 
nel Ilio Diario ; Liberarono fettantadue prioioni 
Eretteti fra* e^ualt erano /quarantadue Erefiarchtf 
Perche non aggiugnete,di più,ilgran numero de-^ 
gli Ereticijch’entrarono allora in Roma, come iiL» 
vna relatione di quel Conclaue fi narra ? E douc 
fi lafcia quello degli Apoftati pcrlèguitati da Pao- 
lo, de’quali Icriue il Pannino , che in vna notte ne 
fui'ofi di Ilio ordine prefi,c incarcerati più di fcfsd- 
tà ? Che credete voi, che quelli huomini infami, 
per altro Icientiati, e per Io più tinti di beile lette - 
re,habbianolcritto di relationi, elibcili controdi 
Paolo Quarto ? Ma già che fiamo in quello pro- 
pofito, come narra n do vo i così elàttamente ta n ti 
oltraggi, c rui ne, e sì indegni titoli contro la Fa- 
miglia di Paolo,taccte qucIlo,chc Vincenzo Belio 
nello llcllò Giornale afferma, fra le cole occoi lè.’ 
nella Sede Vacante,che nel medefimo tempo, che 
ancor bolliua queH’inlàno furore, Pirro Conlcr- 
uatore,parIando col Collegio de Cardinali, à no- 
me del PopoIo,e querelandoli de’N ipoti, per odio 
de’qiiaii fi facellcro tante llraggi, lòggiunlè,à no- 
me del Senato,c del Popolo llefft>, qUs.ilcparolc :‘ 
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Ma t da notare , che la mente del Fapa fa fempro 
buona, Qucfto Giornale voi ben Phauetc letto nel 
Vaticano ,c quello parlare del Confèruatorc fi ri- 
ferilce nel lib. 1 4. al fine del capo nono. Or come 
haucte laldatociò, che può finccrarc al lettore la •' ‘ 

pura, e lauta mente di Paolo Quarto , e non tra^ ' 
leurate di riferire quelle curiofe Ichiocchezze de* ' 
venditori delle C arafe f A ciò vi obbligaua fò rfc, 
c vi sforzaua,in tutti li modi,lo Icopo, c la grauU 
là della volita illoria? Ma le voi, da che inco- 
minciate à parlarmi di Paolo , nella feconda par- 
te,al capo nono del terzo decimo libro , infino al ^ 
decimoquinto del qua rtodccimo , della morte de* 
fiioi Nipoti , mi citate piu di venti fiate in circa il 
Di^iodelMaelltodi crimonici ditemi di gra- 
da, perche fià tante maledict;:;3c,e calunnie , che 
liferitc degli altri , ciò ch’egli afferma nel tempo 
lleflb di quel furore , intorno alla fama Mence di 
Paolo , il lalci.ite da parte ? Che colà egli dice I 
EHò è vno di quei, che nel tempo, che il Qclo,e la 
terra parca , che da ogni parte frcmcflè contro i 
Mipoti di Paolo , fcrillc nella giornata della fua 
ni(jric,quelto fol male di lui, che fii ingannato da 
loro,mallimamcntc in materia della Guerra (della 
quale piu lotto diremo ) ma nondimeno fòggiu- 
gne qucllo/:hc voi pafiàte in filentio } che la fiia 
mente, e la lùa imcncione,rcmprc fu lànta^chc p&^ 
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rò gli huomini » a’cjuali era nota, (èntirorio gra£ 
doìorcdi quelle ingiurie ; e dipiù, che fij lèimata 
percofa certa , che (è non folte llaco l’inganno 
de’lùoi Nipoti già detto, (aria ftato riputaioil più 
lanto Pontefice,che fi 1 ftato riaai nella Chiefà,dal 
tempo di San Gregorio infino al tao'. Vditelèlùc 
parole, e vedete quanto è diuerlò il Voftro modo 
di (criuere,da vno di quei Scrittori, /òpra de quali 
voi appoggiate la volita Iftoria : Cènno i j j y*' 
ite i>i. Augufli timer X tt. horas Paulus f 
Pont.Aèax.fanSitpimam Deo ànimam^mag^na inno 
ieuotionrt reiiiiit . Eodem àie populus armatus ^in 
eius odium^infandaflagitìa perpetrarne, circa 
maximum pafsi fune dolorem j qui \fdnStam ditti 
Pontijìcis mentem^(^ intèntionem feiebant , S empir 
tnim incMhuit reforte. ** 'oni morum 'Urbis ^ totius 

S^ipublicd Qhrifìiand.St werè habitum fmt , quid fi 
d (uis in.multisnon faijfet deceptus , prdcipuè in 

gerendo bellum ^ i^c.futjiet rcputatus\fantlior prope^ 
tnodum qudm ^llus altus , quifuerit d Diuo Grego^ 
rio,^fquead (kum Ponttjicatum.T.amen negar i non 
pote(l,quin femper optimum % ^ fdntlam intentio^ 
nem habuent/^ ofienderit in cuntlts futs atlionibus^ 
^prdfertimm perftquendo Hareticos y Ufiirartos, 
ÌSldfphematoreSx^ aìtós facinorofoshomines. Hauc- 
te inicfo voi, quanto qjcfto linguaggio è diucrlo 
dal volito ? h perche hauece ialciaco ui ciò ipie* 
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gare, al kttóce ?^Tcmeuatc forfè, che <lo«clemor- 
d^citàjC le calunnie v’illuftrauaiiQ , ò rend^ano ■ 
l’Opera curiofl ,> queftqpocodi lode della (àntiti 
di Paolo ve 1 hauerebbe olcurata? E pure, per co- 
iì.dire,è cofà molto leggiera, cpiccioÌa,à rifpetto 
di <jucllo,che fènz’alcuna forte di macchia, è fcrit- • 
to,e riferito da altri, anche della voftra nìedefimaJ 
Compagnia ma io qui l’hò traferitto, acciòchc» 
veda li lettore , che voi in materia di queftoPon- 
tefìce,non raccoglieuateda’libri,"( potendo, e do- 
uendo,) il dolce, icomc ape induftriofa, pei farne# 
mele ; ma il maligno humore,da farne toflìco , 9^ 
auuelenarjcon vna beuanda, quanti òper la Re- 
ligione-, è perla Famiglia fono intereflati cciL» 
Paolo Qmirro. Che volete rif{x>ndermi ? che dsu 
libero à ciafohedilno, dire,e tacere qucllo,rhcpiù / 
gV,aggrada;cfèguire,nel riferire le atrionidiPao- i 
lojlo fcrittore, che più gli piace ? Quello è vero, 
e io non poflb negarlo. può appigliarli chi vuole» 
come gli piacc,anchea’fenlìdi.Bcza, c non impu-; 
gnare,ma ampliare,elpiegare,e cementare il Soa-. 
u^jcorac in cento luoghi, voi dimollratc ; ma' tol-i 
gal^ ur allora la malchera , c il finto nome di Di- ‘ 
renfore, c lì porti quello,ch’alla mq^daciià fi con- 
uicne,di Cementa tor di Pietro Soauc,ò pur dite* 
murario, e fallò calunniatore delle Viic'de’Roma- 
ni. Pontcfici. 
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i^' tiffaMPaohir:-' 
y Ma r/torniamo al punto , dóntfc d fiaiiw 

parriti,chc molti fimo in vero fc loconfcfiramo di 
t male buona voglia) che firriflcròtcli Paolo Quarco.Chc/ 
perder? .Donc|ue, da vn veridico, e fincero Scrit- 
torcyi’vnasì graucopcra,cpm’era la voftra, do- • 
ueu a noiiceiebrarfi , non ingrandirfi taiAto , ma# 
biafimarfi,e mafcdirfi,à tutto potere la voftra me- • 
defima nobiliftìma Compagnia : poiché, come il 
medeCrriò voftro Padre Daniello Barroli’aftcrma, 
lib.241.!?. nella Vira dcIfiioFemdacórc , cfo reputa à gloria, • 
ibi.i yf. ^ jj luoghi (cacciata, e centra cflà, - 

com egli dicc^er puUteo c(mftktimcnt4\ ferkicno’ran- ' 
te permea tante Iwpue fhraparlano ^ Che lil^ndc^ 
Ce ì che , attioni di fiamma lode vi hanno talora 
condeato l'odio di mc^tiflìme Nationi ? Appruo- 
uo io la rifpoftaana perche non Icggeftc ancora, 
nelle Aggiunte al Ciacconc/:hc voi citate , quali 
furono le gloriolcattióni di Pacdo,chc contro gli 
coiKitarono tanta rabbia» Vdicc il Vittorclli da 
voi citatole in pochiifime parole tutte ve le rac- 
conterà. Quefte fìironoyegli dice di Paolo Quari- • 
to: ^ma honorem tirlatus e fi ad £heifit - 

manti ^nia de medto fajiHltt impiosi^ma r»r- * • 
ctdHklafpbimos^^uut d pradenthustutatttseji ntgo^ 
tìmnium mérces * Jlammis dtdtt harotteoeij ^ 
pénUco4itSj ^ttiam^rgaftala camecit JpoJlataj;^Ma 
neminem permi^t impune mate bari ^ ^uia imàaot 

con~ 
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am/fituo (tgfio Mftinxità ChrtJHanisi^U ifuofdàm 
immeritojsjindigno^uè noluitin Senatum adUgere^ 

^uia AuU moresjd reBo tramite deuios^corrigere (tur- , ■ . , 
doiti^aio Orhem legibus falutardms coercuit ; ^»io 
Jrotris (iti jìUos ip fernet eieeit j Demtfue, quio fknBis 
prorfusmoréostejuoad*vixttyenttuit . Hauctc intc-? 
io voi le ’-cagkMTrt dell odio , edi lutto il furorol 
Non diccjchcfia (lata la (uà imprudenza , ò il fa- 
(cinoyC la virtù fìicruata da’(ÌK>4come voi, che nc* 
icteìlDifèn£b£é,afrcrmatc.'l r:; , . ' 

• ; Ma (c Paolo- fù tanto; af&fcinato dall* 

tmorc de (ìioi Nipoti.etancoiticruata la fua virtùj 
c'otnrcgljyfatto che fùonn(apeaoÌc delie loro atrio- 
niiper opera, fecondo che notai» gli Scrkcori,dei 
P^adrc D.Gecemìa Teatino (ùo Macdto di Carne* 
ra,^li (cacciò eidai iìio Palazzo .e da Roma; li prì. 
uòdi tutte le digratàie li confinò, neltnodochc# ' 
voi narratc,con mandargli fuori del Mondo? Po* 
teua vn huomo si affafaaato,come dite voi, ò vna 
yirtùjSÌioeru^i^tù n/nmobde diù pota attimtà 
me in altro luogo voi Io chiamatc,opcrarc vn fat* 
to simemorabile ,’ e force ? Vditc il voflro Padro Jib.4.c.tf^i 
fiacchino , che cosi appunto lo celebra, c chiama 
forte nelle fìic Iftoric : Idoc tempore^ pulchrum, ac 
fwtè illud faBum accidit fammi Ponttjicis , cùm 
*T-mIus ly'. cognatos fitos ab pubUca odmmiHratio^ 
ve fummptos prateà Cardia ohm ‘Neapolitanum, 
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jMphmfùmCarApimltjuem riiMi À^*iem'cul^a^ iom* 
pertt, Z^rbe omnes expulit:- ^.aà Uua$idikpcpttii me-i 
ra^adcorrigendos marcs^d corìferuandam peli^ionem^ 
multa jj^.pr>eclaradecrtta\ondidit.hA^ V®i,chc nel 
vóllro proetnia , Kaùcte già promeflò \i'l ettor&;,_ 
hnucreà calunniare p<?r imprudenti tutte* [e atrio* 
ni di Pàolo, pur ^iiefta/che tanto è celebrata da 
gli Scrittori di lenno i la riferite còme parto non. 
già di zelo, ma d^indifereta lèucrità u ’ Im|> 3 ròcht/, 
incominciate il capo fcwmockl libroqaàrtbded* 
mojcon tali parole t'’// rtgorh dét Fdfuàjino à'^uel- 
{'ora erafi tutto efèrcitkt§ congUefltrni, fhjando egli 
altrettanta te^nireiiu» to*fuoi ^ 'Ma nel principioi^del* 
Iranno 1 5 ottante/tmo (fuartff^e tvltimo della ftta 

etdyfè cóttafeere, clìe da (inanimo feuero ninna feruU 
dezx.a d'amore rende fteura <Tjna continuata licen^àj- 
Quefto èl'elogip, che voi fate à sì gloriofa attio-^ 
ne , lodata,come fcriuc il i anuiiio dalla boccadi 
tutti. e infili quando Paolo. ftaua coftantcallcprc- 
gIaicrc,chcglifaccuano i Cardinali , per diicolpa 
dc’fùoi Nipoti, cercate sì bctìc ornare la fiia impm* 
denza ,c lèueiità , cbntjucììa/cortefe afpréz^za di 
rampogne, che voi daVollriamicij Iiaucte canato 
al folito voftro, che volete in tutto olcurarla : te- 
mendo, fólle di. ciò, che i finccri ScFittòrr afferma- 
no , chej da quefta lòia attion^, pqtècoiiòfcerc il 
Mondoyquantopoco valdfe in PaoloÌ*attiofe del- 
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la cai'nèj c del làn^ùfe , ’ ch*è l’ifteflb.à dire in io-. 
.ftanza,^ quanto PaolDtfofle lontano dal falcinol o 
quantQ^poco lueruato dairamorc de luci Nipoti, 
che tanto voi grimputate. Perche non dite , che 
nel CouciftorojChc tenne, quel d^ìnfeìnòrando di 
;Saii. Glifo ftomo iuo diuooo,in quella $ì lunga ora- 
zione di tante lagrime , non detefìò folamente, co- 
me voi parlate , la mala 'i/ita de’iìioijma che prin- 
.cip.ah'nente alla prefenza di tutti, fi protcftò, e ne 
chiamò Dio,e. gli huominiintclì:Imonio',i eh egli 
non haueua faputo prima le colè loro?; Perche, 
non l' 3 Ccoritate,chcdopoil Conciftoro,egIi dilce- 
lèjaella Bafilica di San Pietra^; è dinanzi al fepol- 
ero declami Apoftoli rinouò in prelcn’za di tutti il 
.fup Giiiramcnió ? E pur queftoijfècondo punto è 
riferito in patte dal voftro caro amico Norcs ; ma 
perche voi lo tacete ?" Quella è la voftra finceri- 
tà ? • Scriuete la cacciata,che fe Paolo de’lùoi Ni- 
poti, eia rampognate quali pcr indilcrcta, elcue. 
jra : - narrate poi in ialtro luogo ciò che fe loro Pio 
iQuartò, aflìinto, còme voi dite al Ponteficato per 
.opera del Garafa , c gli atti di cui furono poi an- 
nullati conlamortc delFilcale,còmeda voifinar- 
la^dal.lf^nto Pontefice Pio Quinto , e li nomina 
gmfìo /é^egno4>In fàtUjà tutti i modi,c rnanicre,voi 
volete tagliarc,e lacerar Paojo Quarto :{K>ichc,lè 
fauorilce i Nipoti, egli è affalcinato^lc conolciuti 
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cólpeueli Udifcaccia , egli ifoderaìa fimnthdj vucH 
lufìngarfìlo (degno , e il tutto (ì lafciain'biiànció 
d’atcìibiiìrn à fiamma imfttuofa ò di cofiitnta > ò di 
colltra. li Cardinal di S. Angelo difende il'Carafa 
con Paolo Quatto nel capo (cttimo^ da voi giu- 
ilamente e lodato , àAftrfinaaltretrantoalitna da 
commettere fitmli difetti in /r, quanto manfùeta peV 
compafsionarli in altrui] e Paolo è biaiìmato pet 
afpro,e fcortclc rampognatore. Ma nel quin todé- 
■cimocapo,pcrchel'Oratorc dclRcFilippo fauoiK 
ua il mcdeftno Carafa appreflòPio Quarto, voi lo 
dichiarate per vn Villano, con fargli in poche pa- 
role quello belliffimo Elogio : (^lò fateua il %Jar- 
gas, come coluit ch’^a flato pofiodal J(è kt' quel grado 
fuperiore alUtf«acondimne,^c. Conie >ciò va > -ò 
come acx»ppiàce infKnK,'nellà voftra dtfèfà-que- 
fte partite ? Malate , che fiano vere quelle ratn- 
pogne,cbc voi biafìmate nel capo fettimo ; fè ifò 
afpro,e{(pttefc Paolo con dille; farctedòloe,e cot- 
tele voi con publicarlc alle'flampc? Ha peccato 
Paolo con rampognare "^vn Cardinale di tanto 
inerito ; vi fìa conceduto:ma ricercate voi fòlle Ioi- 
de, c applaulòdella voflraOpcra ,pcr hauerui 
ciò imprcllò à diftinto carattere , eternando alltu 
memoria de’ vollri -lettori, che il Padre d’vn tanto 
benemerito Cardinale , fufirafeinato dal popolo dt 
Ptacenzji f Io dito appunto di vói, quedo>chc voi 

di- 
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6itt al Soauc ; B ftofsibtle,chemHeUe disi fatto Scrit^ 
toro 'vfuTfano l^ono^ato nome di tale tHoriaf Ne 
(bj pecca Paolo per voi a rampognarc,ma parata^ 
cere , quando lc|»c,chc iJ Duca haucua vcciiò di 
pugnalate MarcclloCapcccfùo parente per haucr 
tradito il padrone, m mefiolarft con la moglie y il che 
voi ièhza dubbio alcuno animofaniencc narrate»' 
nel capo I /.del 1 4 >libro. O Padrc,c chi primiera- 
mente vi crederà, che Paolo taccile , quando altri 
Scrittori dicono,chc allora itali vcciiiani per gra- 
ne dolorc,chc n'hcbbe, ne contraile la morte? Ma» 
non voglio qui dilungarmi; pur habbia peccato 
Paolo à tacerc,quanto volete . Porle voi meritate 
lode deirhaucr parlato iòpra di cio,con dichiarare 
nella vofba Opera per adultera, vnaDucheila di 
vnnobiliiGino Parentado? Era necciTario argeu 
nKnto per voi ad abbattete lamordocitidel Soaue, 

1 infàmia d'viut Segnalata fàmiglia ? £ pur altri 
Scrittori affcrmano,chcpcrleggicri,c mal fonda- 
ti lòipetti , quella Dama innocentemente fu vcci- 
fà , Tantopremono à voi gli aggrauìj,e le ingiu- 
rie delle più tiluiiri famiglie della nollraCittà, 
che douc è cclebrata-da gli Scrittori, c da'Romani 
PonKfici,pcrpicrà^rreligionc,€pcr fede, voi la 
dichiarate per maiMcdi rupcrilitionc almen nella 
formadcglf abiti, e di troppo grande alterigia , e 
pompa nella nunicra del crattanicnto ? £ pur nel • 
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•I 9 capo del libro 8. riprendete la rea creanza; 
fi commette $ da chi accolla aìT altrui nari' 'njn erba ' 
puzxi^lenteydfcendn:Senntech€ fpiaceuole odore. Ma 
voi (ere COSI vago di mordere, che nel capo i i ,ri'» • 
prendete il Soaue,che profeffàiido di riferire le di- 
uerfità de pareri , di quella , che fu sì puhlica.sìfer- 
uente ^ e sì lun^a y non dà pur cenno. In fatti,è pur • 
troppo chiaro,che voi non cercate difcolpar Paolo, 
c difenderlo, ma oltraggiarlo , cintuttelecojfe 
renderlo reo,con dargli,in molti,e diuerfi luoghi, 
colpi più fìeriy che non ha fatto il Soaue . E que- 
llo il fate ancor voi con altri gran perfonaggi di 
molto merito,! quali io lafcio, che ben làrannodi-. 
fefi da chi gli tocca. Poiché, infin di Marcello, P6- 
tefice,comc voi confeilate, comunemente lodato,c 
celebrato da tutci,nòn hauendo altro, che dire,gli " 
fate quel bclliflìmoElcgio,con chiamarlo felice. ‘ 
Perche r* Per la fila prefta morte , che le fiiflè più 
lungamente viuuto,non haucriacorrilpofto, per 
voftro giudicio,alla fila fama. Quella è la lode> 
che voi date àvn Pontefice tale, tanto per. altro 
benemerito della Chiefa, e della volita medefima 
Compagnia ? E le di lui volete narrar prelagij,co- 
me fate nello llellbcapitolo ; doue laida te la' Co- 
loniba dello Spirito fante, che in Loreto gii fù ve- 
duta lui capo,nel tempo del lacrificio,come narra 
il veltro Padre Orario Toifelluio? O perche non^ 
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dite querfìibnobitPrcfagio^ e Vaticinio , che fi- 
narra dal Flauio,con Paolo Quarto Cardinalca tc- * 
liuto da lui , per valciiene alla riforma del mon- 
do,tanco honoreiioimcnte ne! (uo Palazzo? 

j. Maiala andò la felicita di Marcello , lo 
volete riferir prcfagij,c vaticini], perche non no 
dite alcuno di Paolo? Perche non ilcriuetc quel- 
lo, che fù fatto alla Cótefla lìia Madre, da vn’huo- 
mo fànto? £ pure ogni Scrittore della fua vita,o 
il Nauagero IfeiP) voftro amico caro ,ih parte lo • 
riferi(cc.E polIìbilc,chc il voftro. occhio, quanto è 
perlpicace,é di lince , nel raccorrc quelle cumfè 
inaledicenze,chc voi mifurando la flimc altrui da. 
quella del voftro ftomaco ftimatc douer’ cfler 
S;ratc,ò non dtfeare al lettore, altrettanto però de- fol.i5t. 
Dile,e lolcOjlLibitoall’altrui lode s’abbaglia? Che? 

Volete vdir quefto Vaticinio ? Sentitelo dal Bzo- 
uio,che tanto ifpcllb citatc;e godete di non hauer- 
lo pofto,chc al licuro,comc penfate voi , grande-, 
mente hauerebbe ofeurato la voftrai I ftoi ia. An- 
dando la Conte/Ta Vittoria à vifitar la Madonna^ 
di Monte Vergine, le le fe incontro vn Romito,c-* 
l’ammonì,che andafle pian piano, perche haueua 
già conccpito,e portaua nel ventre vn Papa , 
ohm r<hus fzagms Othtm implertt » atcjue in primis 
efficeritj njt tcdefia ejjet fitie ruga , ^ fine macula, 
me habens amplius aìi^uid..hùùtjViodi quod oculos, ' 
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d^tànrts offenderete Ocomc iICiiiarifcnfe^,pcr^> 
che dal Cuo vtero , Dimna Virtutts V ir nafeertturg ; 

fi^nìmumin Ecclefla Dei Ponti ficatum obt'wereté 
Non dkc, cKc farebbe nato vn Papa imprudente, 
ò come* nel càp.y.dcl lib; f 4. :Voi lo chiaÉnate, dì 
aelo poco cfilcrcto . Simile à qiicftq è qucUò,chè fr 
cónfcrua fatto dal B.Gregotio VII.c fciitto di mail 
pròpria dal Cardinal Santa Scuerina . Leggetelo 
uclCaracck)Io,nelCaftaldo,e nel Silos. 

jOi Ma pajffìaino oltre, c lafciato il 
dtl fangu^ tanta da vói decantata àiiclic nel capò 
primodcl medefimo libro,in Paolo verio il Cardi- 
nale Alfonfojfa cui pura,e lauta vita, come fu Ipc- 
rimcntatn,c honoratadaPaoIo,così meritò gran- 
demente d*eflcr celebrata da gli Scrittori,c nel luo 
fcpòlcrò atteftata: da Pio , Pontefice di gloriola , c 
lanta memoria ; ferie chela maggio re impruden^ 
za di Paolo làrà fiata per voi, ch'egli habbia mo(^ 
fe la guerra, nella dclcrittione di cui, alterata da^ 
voi^e da'voft ri Scrittori, più y»gtfyche non fù da' 
Omtro la ^uertai come dite ) di T roia-yyòi gli date 
onoreuoliflimiticoli.OrnonilcriuetcneIcapa 1 5* 
del ^ .libro,che Tvmana pnidenza non dee giudi- 
catfi mai dal lìrcceflb? Ma ditemi.xhi molle à pri- 
mala guerra ^ Paoloal Duca d'Alba, òilDuca al 
Pontefice ? Nòli Icggcfic nelle aggiunte alCiac^ 

. cone^hc z/dlba Dhx non exc^pit beUumffcd Pàntijici 
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tntultt f‘ ^ che dite voi ? che P aolo pi cparauafi al- 
Tarme, c chetutp il fùo palagio (piraua ardor' 
marnale ? Cur non praparajìtt arma Paulus ( dice 
il medefimo Autore) cùm Dhx confcriptis coptjs àU 
rioni Eccltfiafiicd dadem minareturf £ur propaU 
Jandd iniùrtd curam fapientifsimm , ^ roli^iaftfsim 
mus Pontifexnon fufcepijiet f . Non dite nel primo 
capo della voftra Opera, che: Uttrausa per difija 
de loro (lady non hanno rifpamniato al ferro etianaio 
que4 Papisti cui nome dalla pietà de*fideli ^iene ado- 
rato^nepli altari f E cotìic dunque così oftilmcn- 
fe ora la pigliate fcp radi Paolo? Ma che odio, ò 
Clic fegnalato aborrirne to,(èguendo voi Io ftuo- 
lo de’voftri amici y c ^appaffioiilati , .ò. ingannati 
Sc^ktQ^,dji^c^dilv^iverfc laGran^Jad Spa- 
gna, claScrcttiffima Carad^Auftria ? .Sentite il 
mcdcfifìiò Autore , che^V^w eratHifpamsinfenfus 
communis Parens» omnes amore projiquehatufy 
lippumSccuhdum prdcipiièycuius Adagiflrum , ( oan- 
pem SiUcaum\èpo(i Qardum^epotem yin Pur pur a^ 
torum^Senatumf€tdf{.^ Non credete iòrfc,ò non^» 
è voftro amico queftolSerittorc? Vdiamo alcuno 
de’vollri Religioh; c fi racconti quello , che fècc 
Paolo, xjuando intde ciò che haueua operatoli 
Cattolico Rè Filippo nel gaftigaie gli Eretici . Il 
Pàdi;ftSacchino nelle Iftorie della voftra Illuftrifi- 
fima Compagnia così dice : Supra quàm credi fa- 

D 2. àie. 
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eìlèqàeut ^catipimus 'Pater (. fcaticé , 

Paolo Quafto)(^!géiuJfa gefbjty'^ afrore. adaerfas 
' 2{egemaccenfus.eR,.Morh‘>y/:itti'dm prejferaty€x eodie 
^ehementer Icuatus eflv Aduotata Laynio ampliàs 
horis daabuf,^per ea potipimàm Jacifipr€»prmoiìtm 
prh'dt^xit y nuncjudmpathoUcum ^ert.Catholici T{e>^ 
gis ànimum ji^em jaùens laudandi i^ccnfirmansqae, 
njn 'merp licèt mortales,mundus(jue totas conuenjrety 
ad gratias hac de re CUmintifstmo Domino agendasy 
nuncfaàm pares gràttas fare 1 Digrediénte ^Layttioyl n 
njirtucé^Wijufe . fanSia Ohedientfe^ njohis màndo,n:/t 
prò Caripimo F dio mt 0 \Philippo J(ege pncespedul^ 
jundatis-Vi ^iono tutte quèftcpaioIediPcu/Leii . 
ce y che Iiaiiellc al cuòre con irò, quella ;Veneràbil 
Corona Todio^ l*abborrimen to, che dipingete ? ò 
forlc piii veracemente ci date à credcrc,che l*pdio^. 
l’abborrimcntó fixil voltilo cóntro di Paolo,e tutta 
la lua Famiglia?. ^ » 

foLiiy. •' : l'i. .Ma quando preflb al morire chiamo i 
Cardinali , e con fatbndia.piiVclic di moiibcndo, 
come toì dite nel cnp3 nono > . gli cfortò, con vna 
marauigliofa oraiione,chefù.in lingua fLatina ( lo 
no’l làpcte)e replicò poialCartlinaldcllaiQLieaa,. 
come dite voi,glilklliconcetti ' con mirabii 'fran- 
chezza in lingua Spaglinola i difle.for/e allora 
qualche parola- egli, in cui. ha.bbia,tnQfti:ato:y!!ai>-‘ 
boirimenco , ò più coirlo alFeito, vcrlq- dclPvèidi 

‘ ‘ Spa^^ 


Difefà di Pàolo IV. Z9 

Spagna? Voi,chc hiuete piena infoi ma rione del* 
la vita,e fatti di Paolo, nulla di ciò narrate. Hauctc 
Ietto bene tutti gli Autori, e le Icritture da voi cita- 
te ? E poflìbile ? Credete à me , che il Vittorelli, 
da voi letto, e citato,gliha letto meglio di voi,di- > ■ ' 
cendojche Paolo proteftò morire di buona voglia: 

T unc eò magtSy^uò Deo diUElum T^hdtpftum / ! ,tfi- 
Jpamarum '/{egem , Frincipem Optimum j fanSlx Fi- 
diti deferì forem relincjuehat ^ cuius pittate » ajJUElam 
f lorifiianam ^empulrticam nfpiraruram fperahatj 
E che elide il Re ftefTo,c]uando hebbe auuilò del- 
ia morte di Paolo Quarto ? non ci appartiamo 
da’libii ftudiajti.da.vpi; fi narri ciò dalmedefimo 
Autore , Prudenttfsimtts Hffpaniarum 7{ex Phdtp- 
pus, cognita Patdi morte , dtxit : Difplicet mihi Pauli 1 

Pontifcts morSyCfuiatuncohijt yCjuando illum ^>iuere 
oportuifsrt. E perche ? iy^gnofeehat '^ex magnus (di- 
ce il Vittorelli ) cjuantiy Maximus die Pontifex fa- 
ciendus effit . Haucte iiitelò quanto amaua Paolo 
il Re Filippo Secondo,e quanto conolceiia l’jftcflTo 
Re i già meriti, e pregiaua la perlona di Paolo IV ? 

-Oi perche l’haiiete voi sì mal conolciuto,con lace- 
rarloje imporgli tante atroci calunnie? 

.11. E (è non fu l’ódioje il lègnalato abborri- 
ni<pnto verlo del Ilio dilctto,e Cattolico Rè di Spa- 
gna i fa ra dunque fiato dol E)uca d’Alba, con cui 
.egli hebbe Gue^a? Non è cosi? Ma quando fi 
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^jjo TUftfa SnPaolo Iìt: 

|)oiè ciò meglio difccrncic, che al tempo,dhcqucI 
Uuca Spagnuolo , gli comparfe dinanzi , nel lùo 
fteflò Palazzo del Vaticano ? Che fé allora quello 
imprudente, impetuofo, collerico, lùpcrftiriolo, fa» 
ftolò,pompolc>,c orgogliolò Pontefice ? Qiiello in 
cui dominaua , come voi dice nel capo i. del libro 
1 4. Quel troppo affetto fiumano, e carnale ? ò co- 
me nel 17.de! i3.1ibro,quelloinfocamento d’ira, 
e ferocità ? Ofi qui il negotio è molto graue : io 
{confido di potcrui conuincere con alcuno Scritto- 
Tc,bencfic vi fia caro amico, che lèmpre forlc mi 
allegherete qualche lòlpettionc in contrario. Or 
{cntite adunque voi Hello , nel quarto capo del li- 
bro decimoquarto. In <jutlla occorrenKj» , con ^hoI 
xauzj:Ay« con^uale tnore lafaò eglt di corrifponderc 
al Duca f 2^1 fè alloggiare in PalazjUf fglendida-^ 
mente dal 2 ^iooteì "No» gli die luogo in ^appella 
apprejio i (Cardinali <* 2 dol tenne à dcjtnar pco, injte- 
me con tutto il Collegio sfacendolo radere incontro al 
Decano f 2 >lon mandò alla a^oglie per Matteo Ac^ 
^uauiua , Apofiolico Protonota^tos col titolo onoremle 
dt^unttOfla ^ofa di orobenedettaydonoconfueto a >• 
li ‘Trencipiajfolutiyebencmeritt ? Infinoà qui , co* 
■medefimi punti interrogatiui non lono parole vo- 
flre ? E doue adunque è l’orgoglio , douc l’a bbor» 
rimento di Paolo verlb laNatione di Spagna ? 

1 3. Ritorniamo di gratia , alla relega tionu 

de* 
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<Jo*Njpòt3, che tanto affofèinarono, c (ncrnarono 
Paolo di affetto troppo humano , e carnale Pontc- 
fice.Mi fàprellc voi dire^qual fu la prima,c princK 
pai cagione di <|ucllo fcfegno. Io sò,chc racconta- 
te molte, e varie cole , mifchiatc di vcro,e di fallò 
al lòliio de’vollri Scrittori . Credete però forlò» 
^rellojchcnarrail citato da voi tante Hate Bzouio 
ne’iùoi Annalijche !d 'Vero PatUtJigmtatts Ponti- 
retmentts animum fnmmoperè exuUeramtyquòd 
Céltdtnalif Carafa Paliani , quod tpfè omnino retinere ' 
ht animo hahebat,ol> id<fue 'Vt Ioannis ’BapùSia Car- 
bonis cognati jidei , ac cuflodia eommitteretur,confen» 
fèrat , compenfàtionem à Philtppo 7(ege accepturum 
promifèrat-/a^m de re^fe infeio cum Albano conuene- 
r«r.Cioc,che fepraogni alcracol^ éi&cccbòia Tanta 
mente di Paolo, l’haucr riótitla,rietl*iiU|ui|jtienC '4 
che fe de'luoi,df quella lègrcta capitolatione, fatta 
dal Cardinal Carlo col Duca di Alba ? Ma voi, 
che ò per diritto,òpcr torto , non volete mai la« 
Iciare occalìone alcuna damord€rlo,lcriucte fran- 
camente nei capo quarto del quartodedmo libro, 
in quella maniera / Proceduto lungo dtbattimentOf 
f ditte fi ro due capitolationi, co(k ignorata dal Soaue, 
publtca , Poltra occulta, amendue note al Pon- 
tefici ’jffta la f tonda sì difsimulata da laiche nè meno 
ruoìle mottrarfne mai confapeuole col Qardined*OU 
ir///.Cofaignorata,òdilIunulatadal Soaue>ma da 

Voi, 
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Voijchc ne’fatti di Paolo , pare chetate il fuó Co^ 
mentatore,e lo Spofitore,non traicurata.Anzi più 
iòtto nel capo quinto, foggiugnetc, che Paolo tm^ 
pofèalCarafay che prócacctaffe dd 7(è cjuAlche nobile 
Stato pel Duca di T^^liano/. quello in Ubero donoynon 
in ficompenfadi quel Ducato^ come fonauano i patti^ 
di cui non ojoleua profjfare fcienzjt . E per iftabili- 
mento di quefta mordacità, che vi è di molto pre- 
gio per cflèr ritrouata da voi,e mancante alI*Cpc- 
radel Soauc, à quel luogo del capo quarto, aggiu- 
gnete nella margine del libro quefte parole; Che al 
Papafoffero note ambedue y fi caua^ oltre alCaltre me-~ 
ntoriey da alcune lettere del Duca di Fallano al Qar^ 
din al Carafa in quei giorni . Ben fi vede , che tutt^ 
le Voftrecalunnie , addotte in Paolo non per ri- 
battere la mordacità del Soaue,comehò detto, ma 
più torto per am|)liarla, e farla più fiera, con lace- 
rar la vita d’vn si fatto Pontefice , non hanno al- 
tro fondamento, cheleimmaginationi ,elecon- 
ghictturcdel voftro genio. E quando ben compa-. 
rifle alcuna lettera del tempo di quei trattati, nonu 
doueuatc voi fol'pettare(hauendo tanti veritieri,c> 
gradi Scrittori dall’altra parte) che fia rtatafintio- 
nc dc’lùohper arteguir meglio' ^intento IorO;Come 
furono le difcoIpc,chepoi dierono lotto Pio , ad-^ 
doflandoà Paolo molte delle cofepiù graui , chc/ 
lor furono impofte? E pur voi medclimo nel capo. 

de- 
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decimoquìnto lo fteflb Duca di Paliano fate col- 
pcuolc, e reo , per hauer confeflhro à Pio Quarto 
La fuppofitiòne d' *^na per run* altra lettera nella 
caufà delle galee . O Padre èpoflibile, che doue il 
Soauc non parla : doue il medefimo Guicciardini 
adhcrendmmo alla fattione contraria , e giufta- 
mente da voi ripre(o,c chiamato, Seuefifsimo Qen- 
fare di tutti igran Perfonaggi, e Momo dc*Romani 
Pontefici : in quello dico,che loda Paolo, perche* 
vinto habbia riceuuto quelle conditioni, che appe- 
na Vincitore {ària fiato pofiibile à potere ottene- 
re,come pur da voi fi confefia j nondimeno voi Io 
morde te, fcriuendo, lenza lci*upoloalcuno,ò alcun 
timore di dubbio, eh egli fùconlapeuole della Ca- 
pitolatipnc fegreta ? e di ciò non contento ritor- 
nate à piccarIo,che cosi afiutamente habbia fapu- 
to diflimularla à quel Cardinale. Tanta ficùrez- 
za voi di'ciò haucte , che in materia si graue, iru 
nulla vi ofialacolcienza,à Icriuerlo francamente, 
c così cofian temente affermarlo? Io non vò,chc 
leggiate gli Scrittori Religiofi di Paolo.fianopur à 
voi lólpetii quato volete. Leggete almeno ( ò Iddio 
buono ! ) queir Adriani tanto da voi citato, e che 
à Paolo non la perdona , in tutto quello j che può. 
Che dice egli ? 6 quefta fece ( il Cardinal Cariò ) 
Jenz^a faputa del Pontefice , Non vi bafia? Or 
finiamola , io in ciò mi contento Ilare, à giuditio 
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di q.r:lIo,chc fè nc (criucda Cciàrc Campana ncl- 
1 1 Vita ddio ftcflò Rè Filippo Secondo. O li que- 
llo è patto di troppo gran vantaggiopcr voi , e 
donde voi non potete vfcirc. Or fèntitc già qucilo 
Autore nel libro nono del la Deca (cconda . Egli* 
rigitta l’ Angeli, che fia del voftro parere: %taftfo(Z 
[ero cofe incompatfluli [ le parole fon fuc) che tl Car^ 
dittale haueffe ampia autorità di concludere/ che poi 
altre co/è capitolaj^e a parte,altre da moflrareal Poà>» 
tèfice. E loggiugnedcl Papa: E E AM A CO- 
STA^TlSSi macche DELCl^LTIME 
HEVBB COGT^FTjONE . E to 
particolarmente l'hà intefò dal Conte di ^S^atelica , e 
dal ([onte Oliuero Se/?a , che fèruiuano ambidue tl 
Cardinale. Or veda il lettore, con qual animo lin- 
eerò, habbiatc imprelò voi la difèla d Vn Paol» 
Quarto , Veda con qual fondamento, ne’fatti di 
PaoIo,proccda la volita Illoiia,chcoItrc à vn tan- 
to nume rodi Scrittori,hanno in contrario laco- 
ilanrillìma fama. E pure almeno fòlTc ciòferitto 
da voi dubbiofamente come /biotto . Ma chefo- 
fpeirionc , che dubbio? la voflra penna, in mate- 
ria di quello feroce, infocato, lìipcrflitiolò,carna- 
le^e allalcinato Pontefice , è vn (Oracolo venuto 
dal eliclo diffinilcc,flabililce,e da per lòde, c per 
vere, tutte le malcdiccnzc degli Scrittori. 

1 z. Ma voi con Paolo IV. par non vogliaci 
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libri : poiché, in cole friuolc anche rari/fimi ne ci- 
tate, douc nelle materie pm grani, da potere ampli- 
ficare ifùoi vitijjvi bafta pigliar luce,come voi ftef- 
(òhauetc acccnnato,dalÌc Scritturc.Or,Padre,ha- 
ucte letto voi la difefii de’Nipoti di Paolo , fàtta-« 
lòtto Pio Quarto ? E che più chiaradimollratio- 
ne può eflere,chc à Paolo non folle nota la Capi- 
tolatione Icgreta; mentre clTcndoi Nipoti di cfiìu 
incolpati, doue tante altre cole per loro di fiolpa^ 
addoUànoal Zio, in quella pero che haueua in# 
contrai io la coftantilTiiTia fiuna, dicono biiierla^ 
fatta col configlio di due Dottori, e non hanno il 
voftroardircjdi fa rnc già còlàpeuole Paolo Quar- 
to? Che hauete qui da ri^ndermi? La lettera 
del Duca di Pali ano , onde haucte pigliato luce## 
llaccenna ? Or’vdite,che finalmente vò lòdisfar- 
ui. Il Caracciolo,qucl celebre Scritrorc,pcr l’eru-- 
dition delle lettere, cper la làmità della vita ( noi 
conolccte?) il cui Corpo,pcr legni notabiIi,ficon- 
Icrua , fuori del collume ordinario de’ lùoi Relf- 
gk>lj,lcparatamente lèpolto in vna Cappellajnel/a 
copiolà Vita, che Icrillè di Paolo, ve ne apporta# 
vna delmedefimo Duca allo Hello Cardinal lìio 
fratcIlo;comc appuro è qucila,che voi citate,cllrac- 
ta dalle Scritture di Monfignor Filonardi , del lè- - 
guente tenore. Vedete bene le fa per voi,e che lu- 
ce potete cauarne al vollro propofito. 

£ X lllféo, 
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Illtéflrifsimoyt T^euerendipimo Signore. ^ 

% 

E Stato da me a/no mandato dal Signor Giom 
bernardino Qarhone y e m*hà portata l*alUga^^ 
ta, fatta di fra manoy alla quale io hò rifpoflo, 
nelmodoyche V oSJUuflrifsima a/ederà^vè altrimen-m 
te poteua rifponderui : ma adejìo è ben chiaro tl tefìa 
della Scrittura. Laindtgnattone del Papa contro di 
noi è fata cau fata dalla jfapitolationc fgreta, ed é 
confermata yC aumentata da quella lettera del Cono* 
biOynella quale diceuu y hauer parlato con la z^Maefà 
del Cattolico y e datogli certetx^ della conformità 
dell' animo mio con quello di 'U.S.Illuflrifsima . 8d 
ella sa , eh* io fui di parerebbe non p douepe mofirare. 
Z/ltimamentfy comedife» ch*à Sua Santità era nota 
ogni cojay condì pef, e pila total ruina: tal chebipgnce 
necef ariamente fare ‘Z/na mapima , che col Papa non 
hahhiamo nulla forte dirimedio. Da quefìo èderiuata 
la mutation delle Guardie y delle Caftellanie y cf ogni 
prtedi ptrfone dipendenti da noi. Labarchetta è fla^ 
"ta ^nafgur appaltano è fato il figurato j talché fita^ 
mo in <z;ltima per dirione , nè credo per noi nulla forte 
di rimedio. Làrifolutioneyche hahbtamo da prendere^/ 
1 ddio la guidi . ! o per m e non so farne nejfuna buona^ 
e conjefioin quefio punto fìar confupptmq.Abernar^ 
dino hò detto alcune altre cofe ^ piacciale crederlo y # 

man^ 
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mantenermi nella fita buona grafia. DiGallefè 4 ^4, 
diFthbraro 1555. 

7 )iVtS.lUuPriJs.*^e 2 {euerendifs, 

t 

tìumilijs.ftruo , e fiattllo ^ 
Il Duca di P aliano. 

i 

13. NonvditejCom’cgliconfefTalaindigna- 
tiouc dei Papa cflère ftata perla Capitolatione» 
fègi eia,che poi Zeppe di loro f Volete di ciò vn al- 
tra teftimonianza più chiara? Lo fteflb confcllà 
il medehmo Duca, infieme col Cardinal Zuo fratel- 
Jo,nella Iftruttione, data à Paolo Filonardi , nel 
mandarlo alla Corte del RèFiIippo,ouc dice cosi: 
ie ben ^ofifo Signore ha cercato cuoprtre lacaufk 
del /uo f degno, (òtto quel preteso , che gli ha paruto^ 
nondimeno » la rifpoHa data al Signor IBernardin» 
Carbone , (òpra le paghe di T* aliano^ L'hauermi leuatc 
le galee^c. e moltt altrt fógni , mi fanno creder'e,cha 
ntjfun^altracofal'hà fpinto ptù a que/lo motiuo , che 
quella Capitolationepgr età, che fece col Duca d'Alba, 
Se haucte voltato voi tanti Archici, perche non^ 
l^aucte letto bene quelle Scritture ? Ole I hauetC/ 
vedute, e lette , come pare, che le citiate nei capa 
nono del libro decimoquattojperchc hauete ardir. 
voi (cola che il Soaue, come voi per voftro pregio 
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confc(Tate,hà ignorata) imputare vna tanto faìGi^ 
macchia,ccalunnia,alIapcr{onadi vn Papa ? Co- 
me potete icufarmi la voftra temerità ? 

14. Ma Paolo dite, che fu Imprudente à non 
fol.51. mai fcruiifi di Configlie ro, e trattando più auanti 
della fila Elettionc marautgtiofa firiiucre quelle pa- 
role : Del Carafa niuna njerifimiUtudtne annuncia^ 
ua la riufeita , ejfendo egli efclufò in primo luogo da 
fe/are, ^c, fènaachet n^eniuain lui pauentata da 
tnttt •una feuerità di •virem , nulla temperata, ò dalt 
efperienza degli affari ciuili per la folitudine della 
•vita, ò dalla piegheuolez.za •verfò il confìgho altrui 
per la fidanzai del proprio . Sì che due fpictatiflìme-» 
ballonate voi date à Paolo ; vna con imputargli^ 
che non mai ammettelfc il configlio altrui , vago 
del filo propio parere; l’altra con dichiararlo pr 
inelperto de*ciuili affari del Mondo. Incomincia- 
mo dall’vna,e verremo pi alla fèconda.Ditcmirà 
qual fine Paolo teneua nel fiio Palagio tanti huo* 
mini Icgnalati? Perche , oltre à tre Padri del filo 
Ordine di molte letterc,’e di lantiflima vita, vno 
de’qualicra Cardinale, c fiioConfcflòre,c affiftc- 
uano,per così dire,à tutte Thore con lui , teneua# 
fempre con fè, à lunghi ragionamenti, dotti,e gra- 
ni Teologi di molte Religioni , maflìmamentc.» 
dc’Reuerendi Padri di San Domenico, e Sanur 
Francefiro , e quel fuo diletto in particolare del 
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Cardinale AÌcflaiidrino,cIi’cgIi tencri/Iimamcn^ 
tc amaua,haucndoIolI;orto di lommo zelo? Or su, 
tutti g'i Scrittori ftram’cri faranno da voi riputati 
bugiardi, da quegli in fuori> che fono afpri calun- 
niatori delle attioni di Paolo; che mi direte,(c fa- 
rò vcdcriii di lui, che pigliaua conijglio,oltre a’Car- 
dinali, a’ Prelati, e .a’ Religioij del iùo Palagio, 
criandio talora da’Padri della volil a mcdclima^ nj. 
Compagnia? Onde le non foire,chc addurrò per 
conlìgliero di Paolo, alcuno de Voliti Teologi, io 
tcmcreijche non hauerelleàriprendcrIo,come ri- 
prendete Adriano nel capo lc»^rimo del libro lè- 
condo, che non operò con pcrjetto auuedtmento iru 
dimandar conllglio da tanthOh quello,direte voi, 
non può eflerc. Dunque l’Ilio ria delia volila Reli- 
gione mentilce ? Dunque il volito Padre Sacchi- 
iio , che la Icrill'e elegantemente, è vn bugiardo ? 

Che dice egli di Paolo Quarto ? Leggete, e alzate 
la voce: Erga Soaetatemtmagna paterni animi, 'Zfe- 
ne^ue cantatis pr^tbehat indteia . Aduocabat Lay- 
niumJreefuentifsif»è,longtsijue congrefsibits cum to 
PaWt bat commnnicabatj (g^ cju/tdam eius adm^'^ 
nitu decer nebat , Or le molte cole faceua Paolo per 
auuilo,e conllglio d’vno dc'vollri Padri , quanto^ 
far ne doueua per configlio de lùoi,c di altri Reli- 
gk>fi,e di quelle perlòne mallìmamente,dotte,lpe- 
rimcntate,cprucicnti,ch'cgli al medefimo fine ha» 
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ùcua chiamate in Roma anche da lontani paefi? 
Non dice nel Tclbio degli Afoiifini Politici Gio- 
uanni Chokier al capo 4.del 4.1ibro, citando an^ 
che il Giouio nella margine , che Paulus I V. hac 
àtnimi dexteritate pollebaty che trattandoli di cola 
fegreta , ch’egli non voleflè palelare ad alcuno, c 

f >er isfiiggirc ancora il pericolo d’elTcr da gli adu- 
atori ingannato effingcbxt extra rem in medium 
prcponenaam bypothefin aliquam , difputandi' 
materiam praberet $ atque Cardmulibus dicebat, w 
fuum fuper eam iudicium ferrent:ità ex eorum /?»- 
tentia tutum y fyncerumque Legatis Principum refi 
ponfum dabat. Ma fe pigiiaua configlio Paolo, per^ 
dar le douute rilpofte à gli Ambalciadori de Prin- 
ci| 3 Ì , come volete voi, che noi pigliaflc nelle colè 

f )iu gràui,ch’egli perle fteflboperaua ? O le Pao- 
o nonammetteua configlio raai,come voi dite, c 
il lutto dilponeuadi liio capriccio , pèrche nel ca- 
jx) I del 1 4. libro incolpate il Cardinal fuo Ni- 
pote porger temer arij configli al Zioye neU*efl 

fernegli non men temerario efegutore f Vi pare, che- 
concordino infieme quelle materie di Icriucre?* 
Eccole le voftre calunnie, tutte chiaramente lono 
Icoperte bugie? Ma piano, che in ciò voi aggiu* 
gnete vn’ altro particolare di non leggiero mo- 
mento ; ed è,che dal non haucr Paolopigliato mai 
configlio da gli altri , ne nacque, che le lue leggi , t- 

rifor- 
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rifo’Tnarioni andarono in fumo s e non (òprauir 
fero à Iui;ncl modo,chc fòpra haucte narrato . E 
vero quello? c>lo potete da lènno, e lenza falci- 
no dipalfione, alFermare ? Che dice il volito Pa- 
dre Torlèllino di Paolo Qiiarto ? Adulta,^ pra-- 
clava cìas infikuta etiam num <‘V!gent. Or come ac- 
cordate voi il parlare di quello, e di molti altri li- 
mili Scrittori , inlieme col volito ? Sarà forfè bu- 
giardo ognuno di loro? A voilòlonel riferirci 
fatti di Paolo li dee la palma, come al più lineerò, 
c veritiero di tutti ? Hauetc Ictto,e conlìderato be- 
ne il Bollario ? Vi lòno, ò nò le Coftitutioni di 
Paolo Quarto? O s’intendete voi della riuoca- 
tione d’vn Pio j come haiiete ignorato,che furono 
ampiamente rimelTe nel lìio vigqrc dall’altro ? B 
nondimeno voi, lenza dubbio alcuno al volito Ib- 
Jtto,rilòlutamentcaircrmate,chc con la lùa morte, 
come fatte di fuo capriccio, e fenza l’altrui conli- 
glio , quali tutte le fuc riformationi andarono à 
vento. Come non lòprauilTero à Paolo ? come cosi 
tolto lùanironp, s’anche molte di loro li leggono 
tuttauia da:alcri Sommi Pontclìci rinouate? In^ 
fatti bilògna dire di voi quel che dite voi Hello 
nel capo nono dei duodecimo libro : ^uefio jiu- 
tpre ha intefo di fcriuerc à lettori non curanti it Jìu^ 
diarcy non capaci dt Jpeculare^he non (t chiartjìero in» 
torno alla verità de' fuccefstynè conjtdtrajfero intorno 
^ . F al- 
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alla probabilità de di fcor fi. Così c veramente. 

I j. L’altra però lode, che riferite di Paolo, 
era l’eflcr poco pratico degli ‘ aiFari ciuili , cohJó- 
quegli, che hauefle menato per voi, la (ìia vita./, 
non già fra gli huomini,ma- ik' gli Eremi, e ncllcA . 
grotte . Da quella lùa poco pratita,cd'c(pcricnza/ . 
ne nafccjche nel capo decimonono del terzodèci- > 
mo libro voi Io chiamate tutto confufo^ timido y ó ■ 
ft>T.8j.8t nello ftello fòglio, cominciare il Icguemc capo . 
con tali parole : La >'z/énuta dei £ardmal Caraft ' 
non potetta ejfferpià nccejfaria per dare affetto a dtfòr- ' 
ditti, folle uamen co al terrore, e [pirico al ne^orio,po /la 
la prand'etàye la picciola efperiènza del Papa, Dite- 
mi, diqual’huomo nudrito fra le fcfuc, ò Romito, 
parlare voi ? O pure haiiete ciò fciiito da burla,pcr 
farci ridere ? Come può cflcr tanta folitudiiie,csì • 
poca efpcrienza , nella perlòna di Paolo Qffà'rto?i 
Afcoltatcmi, Iddio vi 1 dui ; c rifondetemi à fen- 
no ? Paolo venuto dalla fòlirudinc al fommo Pon- . 
tcfìcato? Queffa è lode di San Gregorio,edi mot-< 
ti altri gloriofìPonreficrdclla Cliiefa , Quegli di 
cui parlate , non c quel Paolo, che prima di cfTcr 
Papa,diccnnoue,ò venti annifù CardiilalcyDeca- 
no del facro Collegio, e impiegato da rutti i Soni- 
mi Pontefici del Tuo tempo negli afFari più * 
della Rcpublica CrilHana? Papa MarccllQnol* 
volle nel fuo Palazzo, per fcruirfi à tutte l’ho re di’ 

lui. 
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lm,jCQme cento Scrittòd affcrmano ? Giulio Ter- 
:fo non pofe quali tutto il eoucrno nelle lìicmani, 
dandpgli ampilfirna facoltà quali Ibpra tutte Io 
cole »' loftitucnciolo Vice Papa , come dicono gli 
Scrittori? Sentite le paroledellalìia Bolla , e s’cgli 
liaueua jjer inolpcrta > e. imprudente la Pcrlòna di 
Paolo!; 2Vo.f, egli dice, conuderanees $ quòd tu , qui 


generis nomutate , inerarum fctentta ^ 

2{/ E7<iT / A polles , ac integritate morum^ ^ pngu^ 
tari in Deum pietate coram omnibus reful^esyingenio^ 
ejucyfgr DEXT EDITATE { quella è parte della 
Prudaiza») plurimum praftas-y/ècuritatìy efuietoejue 
S tatui dt^a P' rbis, ^ bona direzioni, ^ regimìni 
Ecclefiarum,Aiona(ìeriorum , Hofpitaliumy ^ Pio- 
rum Locorum > nec non fubleuationi Carceratorumy 
miférabiliumperfonarum , pr<ejèrtur opprejfa- 
rum,intenderejacilè poterisy (g^ eximiè feies,^ fìu- 
Mosè ^T/oles, motu pmtliy ex certa no Pira feientiay 
(^c.- E in vn’altro Breue , Icritto all’ Impcrador 
Carlo Quinto , chiama il Carafa non folo,/<ifr<« 
rvel leBioni ^ 'vel.operadoni » <ziel mcditationi fere 
(imper affixHm-y ma più lòtto anche, 'DoBrinay 
P'RyDE’tiT / Ay Pietate y ac morum grauitate , ^ 
exemplari 'vita confpicuum. Che volete io vi dica 
di Paolo Terzo j lòtto di cui , già fapetc l'autorità, 
ch’egli hebbe, c il maneggio, nel metterfrenoal- 
l’E iella, con l’eretcionc di quel làntillìmo Tiibu- 
*• Fa na- 
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naie ; del quale ctiandio dalla voftra'pcnna ,>:clie5 
non è poco , è lodato ? . Olrre'à ciò, dite voi ftcflò, 
quali furono i Cardinali legnai atìflimi, deputati 
alla Rifòrmatione da Paolo Terzo? (^ontarinì» 
Sadoleti, Caraf» , che poi diuenne Pontefice^., t 
Quali , i deputati alla Pcnitentiaria ? Qontaritu^ 
£arafa,e Ctruini. Il Carafa come fi diporto? Ope^ 
rò con qualche imprudenza ? Veggafi, quando egli 
refe il Pontèjìcaio, fe con tutto l'ardor del fuo zela glq 
•venne~fatto più dt quel che Jàcef ero gli altri fintórné 
'd queUerifprmationif ditti fate idlora in idea . Tutto 
ciò voj nei capo 5. del libro 4. Ma dite ancora^ 
quali furono i Cardinali nella caufa d’ Arrigo 
VIII.c le fra elfi Paolo Ill.cpcrclic la perlòna del 
■Teatino. Voi le non lògno,ncl capo y.parlatc iiu 
quella maniera : Deputò Tina (celta de'più riputati» 
per deliberare sù quejfìo fatto, i quali furono, (jhinucci» 
aliar Segretario de'‘Breui, Campeggi , amendue periti 
dell' Inghilterra, Contarino, ^c, e Carafa iìimatifsi» 
mo per zelo, e per (inno. e pratico nelle C.orti‘7(eali, fpe- 
cialmente d(ll‘<u4nglia . QueRc parole lòn volitò^ 
Come in vn lòlitario,allalcinato,inclperto,e si po- 
co faggio, tanta llima di lènno , c pratica dello 
Corte Reali? Parlate voi nella prima partc,òforlc 
il Padre Alciati < 

t6. Ma io so il chiodojche voi battete . Taoà 
lo era inelprtO} e lòlitario^perchc venti , anni pri-. 

ma* 
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tin»^ èri ftato vn'oldc’Fòndàtóiri, c Capto dfvn’Oiì- 
dine -di Religiofì Preti Romaiiijché abitauano ia 
iblitudine^e fra le fèluc. Ora intendo, doue va à 
.colpite il voftro linguaggio . Non dice il Bzouio 
di'^quei primi Padri , che Conumflationi rerum iom 
ile'/itum (ic frimoref tilt 'VtKauerÙMt'yt.aSuofd 'vi' 

.ta opera minimeue^Ugertht t Non dice del Carafà 
•ilP.Maeftro Grauina , che nclfbndar là Rcligiòb. 
xiCyfi, (uaqueÀiuino cultuiaddicens-i ^ proximor 
kum faluti jnttndtns^màHHm Jùam extendit ad fard 
tidy magttd'iotius Chrifiianitatif beino f Leggete il 
fireue di Papa:Clemente lòtto li x i; di Gennaio 
del I j t 9. e vedete quello,che gli concede per oc* 
;cuparll co’lìioi Religiolì nella .predicatione. del 
jfarito Vangelo, nell' atnminiftradònede’Sacr»» 
jnenti,e lìegli ftudij delle làcre Scienze : Gtatie^ 

‘die gli furono confermate, con altro Breue,rànno 
'jy} j.nel giorno decimodi Febbraio. Machc di- 
ce rAdriani da voi citato, maledico. Scrittore di 
Paoloi e d’altri Sommi Poritelìci .f’w ( egl| 
dice di Paolo Quarto } d'h/na nu^ua 'Religione :<di 
humìli, ediuoteperfoney che da lui furon chiamati 
, chietini, i quali •viueuan fàntamcntefcd erano acerbi 
^erfècHteri dfll’£re(ìe,e dtctòfaceuan fòlenneprofefsio^ 
.nt,t di dijèuder la fède Cattolica . Quelli erano , al 
•VoUtoparcre , i Religiolì Romiti/' Ma veniamo 
la’fatti particolari,chc con voi poco vaglioiio que- 

\ ftc " ' 
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ile lodi. • Quando il Ca«fa hàbitauaind Moht^ 
Pincio i edcfidcràua dal Papa vdienza in Rloma il 
Padre Fra Lodoiiico , vno de’primidelliiUtftrifn- 
=ma,c Vcncrabil Religione Capuana ; il Limoli- 
nicrc del Papa, quando intclcil pcnfiero di:Rifòr- 
fiiadclPadrc jà chi Nnuiò ^ èchi gli propoic ,chc 
potelTe aiutarlo.'’ Che dice il dotto Padre Bouc- 
rk) J* De l oatme - Petro Carafa , Viro ea tempo fiate 
■apttd omnes commettdatifsimo dicere exorfus , (^c, 
■Calefiem'ipftus PJ{VDE'^7'IAAi jfcosì dicC'j’ò 
Ììmprudentiamf mirate, clic non fia il tèfto faifa- 
-mcntc allegato ) Tftformatjonistelum^ac 

cdteras rznrtmtes fummis laudthus ad Calum ^ft^ue 
efferre widebatm. E che ctópiù gli lòggiunlc .<* ^ihi 
<redei iriifuky neminemram àd pittaeem propetifuni, 
4amqùé ad humfmodi 2(efirmationts Jìudia promif^ 
‘Menda incenfitm',.quàm Qarafam reptrias-yqui cum 
Pontili carusy ^ omnium oculis admirMiiJit 
.plurimùm pia animi tui conftliafua opeiuuarépoteft. 
Com’egli era ammirabile agli occhi di* tucti’lc per 
voi ftaua Icpolto in folitudine f O comeigli potèà 
d|rl’aiuto,coI Papa, che realmente gli diedc,ie tan^ 
to crafolitario,c totalmente /laccato dall’humanò 
commercio ? Ma for/è voi non parlate di Roma 
ma di Vcnetia,dond’egIi fu a/Tunto al Cardinala- 
to. Padre,come della gran pa/Iìone vi fetc' abba- 
gliato tanto.'*' E non làpetcìn quanti impieghi, fù 
• . egli 
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egli mcflb'cfal^PApaia '-quella Città i’-' non hauetc? 
letto i Breui,e le'Bollc, citate nella (ìia vita r* le ri-^’ 
forme delle Religioni,.chc gli furono impofte.** 
Non dicc.il Padre Qtlahdino.che quando il Padre 
Santo IgnajtiofaliàmentGi fu acculato in Venctia, 
iTJoflò ddl fuQ gran zelodl Gaifafa,chc non haucv^ 
ua ancora in pratica i lìioi (and colfumi,non fu al 
principio molto fauorcuole alla fila eaufa? chetc- 
merirà fu quella Jafdata vii RomifiG^ la fòlitudinc^ 
ingerirli nella eaufa del volito Salito 2 Chi gliene 
dauala facoltà \ Q.P.adre ^]perchp hon Jcggeftc 
nelle lue lecterci quante fiate rielperftguicarl’£jc« 
ficjfii egli in pericolo della vita ?,Còmd rtonléggc- 
llehell’ItaliaiSacra^lcl dottiflìn1o,cd cinditifiìmo* 
Padtc VgheUio^ rktto da voi-dtatttit q^lhelliflì- 
ino BxejncjCoiicuidalPffpàgliiucomfdclIo, che 
vifitafTcy e rcggcjlè laChicfa,c:DjQCcfidi iVcirona, 
douc in prelcnza poidcfVclajuoGibdrto, gli au- 
ucn ne quel fatto memòr abile , che il voftro Padre 
Gkxianni Rhò non ha lafitióto diccJebtafc loellc 
lue Illoric > 'Perché nonléggtftcin PaoJo.Paruta 
ncliclftorie di Venctia, che nei ^ j 50. in vna im- 
portante differenza per ragìohe de confini , c di 
altre giuriflitioni' tra la Rcpublica di Venctia, c 
l’Arciduca Herdraandp, allorGonce .d’ifpruc,c poi 
Riè do’ Romanie I mperadorff,égli fu eletto Albi* 
tro,iiifien)c cònl’Acciuclcòip Adorno >écol V e» 
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(couo Pola,Nuntio di Sua Santità ? Arbitro vii (bf '' 
litariò? Doue itiai glllaiìoiai,c’Macarij,chiarnati 
airaccoido di si fatte contefe? Perche non Icggc- 
fte nelle Tue Vite; quante fiate egli era'ammdlo 
nelle legrete lor conferenze da quegli amnìirabili 
Senatori, che voi chiamate Prefiantifsimf huomini, 
il cui fermo diflirigueua fra la pertinaciaye la cofani- 
Zià, per piccare inliemecol Duca di Ferrara, la per- 
fòna,e la fattione di Paolo? Ma acciòclie voi non 
folamente habbiate à difingannarui della lòlitu- 
dinc delCarafn,ma dituttigli altri Rccligioii, com- 
pagni fijoìjvditc quello che ferine Monfìgnor Co- 
ftantino dc’Rofli, Vcfcouo di Veglia, nella Vita-»^ 
del B.Girolamo Mianì,Fondatore delia fui Nobi* 
liffima Religione dc-Reuerendi Padri Sòmafehi:^ 
parla egli del primo arriuo,che feccroqueftj Padri 
Teatini,huomini per voi folkarij,& Romiti y irL#' 
Venem, c dice quefte parole; nido di 

quiU'angufìa ahitationeiquefìe n no ue colombe fZfola^ 
te dal Cielo, ^nte con Tolto odorifero della gratta T>i- I 
uinayfpargeuano per laCittd il foauifsimo odore deT ‘ 
la fanta dottrinale del buon efemph j l^Fl ^ / TO 
EI{A IL TsfUMEìfp DELLE ME ; 

DI'L^OTE $ che pur come colombe concorreuano al 
Jacro odore de cele Ri unguenti ^ e à quella nuoua fra- 
granza di fantità.^onfu tardo à evenir ut fra glt aL ' 
tri iinofirg Girolamo ; il qual come che già era tutto ; 

- *> ’i ' auL 
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auiàifitmo^efamtlicodi Dio, per poter fi a'dan Cangiare 
eon (jfo y pimi fua buona *zfentura farriuo di ejuefii 
amia di Dio. 6 incominciando à trattar con efsi^f^fie» 
. tjuentandopià fptjfo , chepoteua la loro Chic (a, e cafa, 
i€ praticandoli ^e accorgendo fi di (fucila rdigiofa/ Jlret^ 
[Sa pouertày mila quale fenz^hauere alcun^annua pro^ 
iuijione di firmo, e finti aprir l^ bocca per chiedere^fta^ 
nano in tutto rime fi nella Prouidenzji del Signore^ 
e nella njolontaria pietà de* fedeli faceua loro dtfpejfo 
buone ^ e grafie limofine^ celebrandoli per tutta la Città 
•huomins fanti» Godeua il Seruo di Dio di parlare^e di 
conuerfàre con tutti: ma il fio particolar godimento 
f Icntite Padre, chc.cjul fi parla d Vn*Iìuomo fan- 
te ) era il trattar delle cofe dell'anima fua col D, 
Cto»Pietr,o\ ammirando in.efo il dijprezjtp de gliho^ 
fìcriyil zelo delia finta Fede , e dell* anime , c che al- 
ito di più h Volete; eh* io lo foggiunga ? quella 
PK^DE^ZA GKA^NDlSSIMAy con. molte 
altre ruirtùyche lo mofiero à pigliar filo per fio Padre 
Jptritualfyfoggetrandofi in tuttOyeper tutto all'ohedien- 
za di efio. Cucilo parlar», Padre,come s*accorda^ 
col voftro ? E poflìbilc , che tutti quelli Scrittori 
fiano bugiardi , e voi lo lo finte venuto, per dare à 
tutti mentita, in quelli vltimi tempi, ncTatti della-» 
;Vita di Paolo , come. or^^colp four ano del mondò? 
Almeno, compiàcctciii di Iciogliermivn dubbio, 
che Icmprc m'hà dato molta difficoltà . Se Paolo, 

G cTuoi 
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<*foqi Rcligk?fi erano «t folitMÌj'i 
;pie2zati,«onofciutida gli huonuni, cVoftti Rò» 
ligiofi cratioiòiamemealia luce,' 'c a gli occhi di 
tìitti, pèrche auucnnc,che dal Carafa,V«lcotio^ 
Ghicri,diè UtuI^ìI nome di Teatifri ‘,à tuttala 
•voftta Religione ? Qudfa,;Padrc^’ non e bugiai 
•icùiàtctm , che l’hò letta ne'Comcnrari del voìtro 
Padre Nig rone (òpra le Regole Comuni della- (ìia 
Compagnià,nella^.pidertit.alH.zq. '**“%*^ 

>ah E pifeo^ ThMttMpt*àiSo >vo(art a^k TU hea^ 
‘nosyjuk apptSaiio ipftskt^ talia‘àS?dfìf 
ifpania ,-, Non crcdetcàl'Ntgrone.'’ Ciò, dke nel 4. 
Ipc^RcU^r.ro^lib. I cap. iJi.4i.4l voftroPad^ 
fT|ÌÌ|j||ir^ auuetuic non (blamente iii^lipagni^ 
4éai» irtil R«gicfl#d|l(^ 

'votati Thea^ 

tini» t'iibc 

.delle (ùai^|otie,ch’allii (ùa Compagni'a, ?^ome» 
'idem Theattnorùm mHbis Ucit adhkferit. H il P.RÀ> 
badieera jicl '2 lib/defia vita di Sdgtiatiò^lidl^ 
dctiuc ichc lo (leflò ncHaóe di'Tc^ini dato 
€Ìii della; fttàni PronincUfs 
penetraM.^ Mavoi rilpondefcmi al dubbio r Peii 
cbc^noti piu^tofto il Carafa, eìuoiRcIigiofifi'éfek 
kero da^jpopoHil voftto-Nomc^ già che dicoiib i 
Yollriicitttóii^checornpafu^ax) qac#€ due Rcli^ 
gbui (jualiucl mcdcfinio tcmpo,eTcaiiin per vói 
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(c ne fhiuanó ih' fòlitudìrrc ? .Fu iiìaì'd’ alcuno' il' 
Catafa,chiamato<Se(ùka-?'ttiDuaicmi alcun Serie-' 
' tocc,che ciò vi narri E pur io Icggoichc' a) glorio- 
fo Padre S.lgnatio fu dato ii nome di'Tcatiiio.Oh 
quello non fi può dire . Pigliare, Padre, e leggete 
Gonaialuo lllclcas Spagmiolo , nelle Vitcdc’Ro*- 
mani Pontcfici,oue così dice di Paolo IV. La •■vi» 
c(fnutrfationtr{òi Giampietro Carafaji»;^» cAr ' 
rvtjfe fu di canto efempiotcr^or macche per eccellèn^^ 
qu^indo alcHn Chef ito dauadi{ebuonoefèmpio,in 7 (o- 
ma, e altrove lo chiamauano T eatino.E poi fòggiu- 
^nc;P.traò,al no Siro Spagnuolo f gneUtOyC a'ftmCom- 
pugni, come comunemente jon chiamati ^ fu dato dal 
. rvulgo tl nome di T eatint . Ma che direte , le farò 
vederui di Paolo, che fu «hiamato anche Fonda- 
tore della voftra medefima Compagnia; c ciò, che > 
à’nicdcfimi vollri Padri nondilpiacefle.'’ Oh que- 
lla si,c falfità manifcfta,c fc altri la dicono,nÌLUio 
almeno dc’noftri Scrittori l’approuerà Come fi pò- 
tcuaciò dire d’vn Solitario Scntite,Padre; apria- 
mo , c leggiamo il vollro Padre Orlandino nel- 
rillorie della Compagnia nel lib. 1*5 .lòtto l’anno 
I i/F J. al n.do.c ^ I. nel foglio 5 I i.chediccil vo- 
I Uro Martino Olauio in quel luogo, a’Dottori del- 
ia Sorbona > Leggiamo forte, acciò non fi faccia 
sbaglio nella interprctationc delle parole ; ^id de 
fio(iro Paulo lV.,dicam ? Hic iàm indi ah initio tam 
' , G a aper~ 


/t- ^D'tfefa di Paolo 

aperte huic noflro Inflitutojauit, quòd fimiliseiiam 
Infìttati tylà^or ipp extirìjiet^ mt Jiomen aheo ac- 
ceptàmin Italia,^ JSifpantaretineamus': •zfocanf . 
enhnnosTheatinos'j at<^ue hanc Pontijicem printum. . 
fui0e rtoftra S'ocietatis InfHtutorem plurimi exiBi- 
tnant:h»ne,<juem cmnes fciuntauthoritaee SediiApv-' ' 
Jìolica tnfip^nentt^ ma^mùm t^e 2^tlatòrem « i5cc. »'<i 
Qgcfta è Tliloria dc’Padii Ghcrici Regolari , ò ' 
quella della Compagnia di Giesù ? A tamo,an'cKc 
pria che folle Pontefice, era giunta la fanvi d vnL. 
Solitario? ‘ •' ’i" :m • -, 

- 17 . Orsù , fa Religione di'PaoIo profcflaua# . 
la fòlitudine : mentre Paolo fu Tcntino,lungi da^ . 
gli huomini, abitò nelle fclue-^c nelle Ipclonchc; è - 
polIìbile/:he nel poco tempo,che villè Rcligiofò,* ' 
coM toflo perde la praticale l'efperienza di tuttalr 
la vit'a,che haueua primamente mcnara ? Forici 
anche pria che fondò la Religione, abitò Icmpro 
lontano da gli huomini con le belue ? Che dice il 
Bzouioda voi citato del Carafa con Papa Aldi 
f indio Serto ? Che haucndolo pigliato per Ca- ■ 
mariere nel fùo Palagio, diniuno fifèruiua 
liarmentc più che di lui , Onde gli aiiùcnne poi, t 
nella morte del Papa,quel fatto memorabile del- 
la Palk,e la virtone marauigliofa, che fi riferifeo 
dal medefìmo Autore. cAlexandro V l. Ponttjici^^ 
fropter mode(ìiam ^ intcgrttatem *vitacarus^àt» 
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^àeinttr (^'ùUcutariòs i Pptonotari^s pqntijìcis,^^ 
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mpderatiónis'exe^la^lijs dedit,^t '^onttjixnon alio • 

Càraja lyteretur.Xzhc^d iccdiPapàGìulio.Secanao? ^ 
C(ichairéua molto calb,'il Carafa,c neflimo.afcol- , 
taua nelle tofè difficili dei Crift^ più che 

lui.(Vedcte slorifcrilcobcricje che perciò Io ma- 
dòNuntio à riceuere in Napoli il RèFcrdinandoj 
con hauerlo creatoprirha VclcoiiodiChicti.Lcg- 
gctccon quanto valore rappacificò infìeme il Rè 
col Pontchcc,c ciò che operò di buono,e di legna - 
lato nel vifitar la lùa Chiela . Che dicono lutti gli 
Scrittori di Papa Leone Decimo col Carafa> Di ^ , 
, quel Leone io parlo, che fecondo il voftro dire, no 
ifi (crai mai di,TcoIógi,ma di Poeti,cdi Cacciato- . 
li ; Il deftinò egli alle feluc,i prender quaglie,- e/ 
conigli > Non già, ma Nuntio con podefta di Le- , 
gaio à lateread Arrigo Ottano Rè d Inghilterra. , 
Dopo elTcfc flato da Madama d’ Auftiia Zia di . 
CàrÌo,che reggeua i Paefi Baffi, c defideraua in- 
ftàhtcmentc conoscilo, come narra il Cardinale^ 
Antonio nella fila Apologia , pafiàto à Spagnaio 
fatto qui Configlicro,e granCapella^o del Rè,fc 
qualche imprudenza f Sentite il Ciaccone da voi 
citato; In Hifpaniam nauigans àCathoUco IXpge^ 

€UÌHS 




j 4 t/»4a ! 


e 

c 



^€gt , foflea i minatore L A'ODA'^yLl T E,^ 
Etus'efi. '^ché auucnnctó moitiyCgraui^ro 
ili ^ucrniiióghj. accennati (I 9 voi-ironae. (ìdiportov 

»*»« ao»P,45,OJ|f^.. 

; àt;^cta'rc i TOptm.yprlQ ì PrIncipi.Iqro? . Qpei:^, 
exin qualche impruefenza? V di te le pa rpl^4f } 
no i C'um ttaque m^ltùm diuijue in corneo 
rniìdtorunilPxmcipuma^nimis.confilioSuap^^ 
DS^T * A^authorttate^ dtligentta laborajse^ ffpn 
ne ingènti fù/gloru prdconio^^r immortali. S V. 

TtfpmrnÉ 

num taejneos dtuina ope expltcautt^ 
topiù chiàr^cntc narrato dal Caracci34fl»4 

VTOidàr'^ìlòs ntnclìic Iftoric. Papa Adriano, 
ftò come fi dipòrto col Carafa » jChc. dÌÒ?r 
Paiiiniojil Ciaccone» il Giouiojil Bzouio, lo S_ 
danOjC tutti gli Scrittori della fiiavita , òchc^ 
voi nella prima parte*, oue non s’era chiaMinéif 
ancora {coperto il voftrò veleno, c il falcino f 
gran pàlfionc contro di Paolo ? Qucflc fon le 
urfe parole nel capo quarto del libro {ècondojt 
gra'tia,à{coltateui attentamente con patienza: r 
wckminarla 'Aifòrmatione , chiamò zAdriano4 
latk? dut huomini dt‘ pm (timati per bontà (S 




1 


"fcftc'aftfo? dite bore ) 3er ZBtWPtlÉ. 4iiìà~ 
jl^che <vit^è^èrotn ìm^ pa%ti'.riòe ótarn- 
l^ètro ArcHiefimòilii^éti (tótetì; qui 

>^tc vh gktmhió cn-óre ;yic Cliicu non era i- 
•'toi;Afòiic(coìjaWo ì tÀtpifpaìò gfa da' Lfi>>u mite 

' ^uUham di Sfumai e 
-eurOre la lega mio' al T’wrri;' 
ftc parole voflrc^ò d'alcun'àltró ScruWre? Corde 
^uì ini clàkatc Jà'^ian prùldenza di PapIo,é ncIF^ 
^cóhda parte tanto il figurale , c l’^ì^nnatj: tór 
•iniprùderitc ? I^ón fàpetc^cjié a chi per paffionp 
■ vuole awaiiarfi dal vero, bilògna Buòna méir^ 
na » E ie qui inidite,che Paolo fu iii tante Goró, 

' e maneggi corbe nella iccohda parte lciiuctc,cke 
'Veiteik a*fòhtificato óuàiG àlPcfcmò", (ènza jd- 
con5a dì^Wénza dt ' àffari ► O confcilate, 
"thè chiamò , ‘ ‘e Volle Adriano il Càrafa con hl^:^ 
■'^llp'GaétariOjhcl iìid palàzzo^cr icruiriì di lóro; 
'tome ncl capo precedente , haùcte Icritto dì t^ 
S* 9 ntcficc,clié diffidàùà vniucrlàlmcnte d’ItalianiL 
jSdandef mlgouirno à’joli Fiamminghi, quanto /7/i- 
'’iirìjfànto inefpertiì Non vedete quanto inficpie,c 
■ptrognìrèrfè',; dilcbrdinò le vòftre paróle? Se- 
guite poi del C wafa, che fu Vno degl'ìihmori di 
•qmllu 'nohd ^tligiónt, che daUa Citta Àxc^epifeopaie 
lui dtdomiìiofst^-ootgàrrnénte de’^e'àtìm. Òiiìdi 

fiuouo’dtU’À£cwclcoÙadb;comé 

pra, ‘ 
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j(5 Vifera Ji'Taolo rpr: 

pràj'dirò app,U4itò di yoi quello, c)ic voi,dÌMaISoa- 
ucj i^bhagtioycl^j’iogli pndo^treixcome fcrtuo da nza- 
'rtj Autori , scegli nonjt pregiaffe di notitie efquifìte’, e 
'pur fi fcorgè'fSe ( nc’fattì di Paolo iV. )i*hcbbe pm 
■ t%{Ìo moUttcfóe fcelte . M a pafliarno più oltre . Che 
dice il BzWo di Papa clemente Settimo col Ca- 
rafai* Scr'me,chc il tenne nel medefimo luogo, c 
' grado, in cui lo tene Ad riano; e che di più gli coi^ 
'rhilc la riforma del Clero , corpe appare dal Breue 
fpeditò he gli vndici di Maggio del 1 5 x 4 .- ?h’cgli 
riferifee nc’lùoi medeflmi Annali. Ma io per ydir 
le voftrc parole, fallaijà non olTcruarhene più 
pra quello, che fe Paolo nel. Concilio, Lateranen- 
le,al quale dal Pontefice fù impiegato, lenza che 
^oi ne facciate mentione alcuna nella voftra ope- 
ra. In quel Venerando Concilio, commilè eg'i for- 
fè alcuna graue imprudenza f O pur oomeconfli- 
fo,timido,ed inefperto,fi ritirò in, (olitudinc,fènza 
fare alcuna cofa di buono.'* Alcoltate, Padre, al- 
’cune delle cofe , che operò queft’hnomq impru- 
dcnté,epoco dilcretojquello incfpefto, quello fò- 
litario,eotiolò. Homarnreuocatusi^^atìa il medefì- 
mp Autore diGiampietroCarafa^/»c.3/<i^»oZ,<i- 
teranenfi Concilio , rebus cjuàm maxime grautfstmis 
traSbaiìdis , Schifmati t* tfano exiir'papdo , fcUicett 
Zannati ^ccUftd procurando, 'Afgtbus,(^ Prmcipthus 
Chrtjìtanis concdiandts,^ inTurcas armandis$ad- 

motus» 
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motus^^ar omnibus negotijs fuit: attfue inter alia Ln^ 
donici (jaìlorum^egis/7ifanorum Patrum fautoris^ 
propterea tutto Pontifici infenfi hojlis» audaciam 
ad njnicum (^hrijìianitatis Ouile reduxit^ 
Pedibus Pontificijsaduolutum . E già che voi nar- 
rate sì lungamente dò che s operò dalla {anta Se- 
de contro Lutero^mi làprefle dire^ (c Paolo fu im- 
piegato contro iTrefiarca à fcriucre alcun tratta- 
to*" IvoftriGiornalicuriofineparlanor* Che ne 
dice almeno I*ifteflòBzouio,che tanto (peflb cita- 
te nella voft ra Opera ? Vdiamo di nuouo le fuc 
parole; 2(omam reu^tenSiCXtirpanda harefi Lutine^* 
randj *vna cum cateris à Leone X» dejignatis , incur 
butt j librumque njalde eruditumJ^cÀe t u(lijicatio<^ 
ne cantra FJareparcham campo fuit» Leggete difte- 
famcntc le parole di quello Autore^che vi troue- 
lete più cofe . Or vada il Lettore,enon gradifca,c 
ringrati j la vollra Opera,in cui tanto horioreuol- 
Jiientc ha faticato , e fi è affilata la yoftra penna, 
percauarc dal Mondo quefto grauiffimo. errore, 
che Paolo Quarto foflè Pontefice di fanti collu- 
nli,c di gran valore,e merito con la Chielà ; eflen- 
do ftato,lècondo qucllo,che dite voi , (olita rio , c 
inc(perto,di affetto troppo fiumano , c carnale, c 
tanto iheniata la (ua virtù. 

1 8 Nè (blamente di virtù (hcruata fu Paa» 
lo, ma dipiù,(uper(litio(p , dite voi, nel vellire ; c 

H qui 


5 » DifefaJil^aoUrr: 

qui forfè farà Hata maggiore la Tua impmJcnzay 
e rirrifioiìCjchc glèfeceaano dicti'G gli adulatori: 
Ditemi^ fe foric vlàuaPaòIo nella fua attillatura 
fogge ftrauaganti^c così cajnicdofc,cKc fofferoirt. 
luccó indegna alIapcdònadVn Papa? Dìchcrar* 
zìidi afeiti il cópriua 

pofojòrgoglìdlò^c affafein a Cò4^itefeè ^ in 
maniera s'dtnatìa ? Spcndeua foifeturra fatfeàtti- 
na in abbigllaifi^t pol%fi;vàgrieggiando ^>crft^^ 
tiofaraente^fà fila attillatuia innan^ ad afcèmto^ 

t ccchio 2 C^flo tdtenèìdf foperftitiofo helVc?- 
ire , in perfona d'i^ Papa ,, Autóre del fiiprema 
Tribunale defS. ^fiìdo^on è parola fcggieVa.' aI 
mcno^hc fipiiò fpfcgarc^in alcuna dicjuGiic co- 
ieJo mi fono iiifbrmato,douc poteflc criioitarfial- 
cuna delle fue vtftii c intcndoycbcappo4 foor Re- 
Jigiofi; f e ne conferuano ^eoincpre tiofe Reliquie:/: 
andate* à vederle voi*, e Oppiatemi dirc/)tBcpoBcua 
cfforc la foperl¥tione di Paolo y tanto degna del 
vofb'obhfimo;ltGraii Pontefice Gregorio XiIT„ 
iiaueu a rarità riuereoiza: ad alcune vcft i di Paoìer, 
cheife ben Ibgore^e vecchie y come cofe di molto* 
pregio y le pertauaaddbfio tó*gfornipiùfofo 
d^’anno>). onde volfo poi^hciéfiiftfleroà’ perpe- 
tua memo ria li eli a tua: nobiliflinia Olia Boncom* 


pagliai; lioggete: ìl éiloc wclla i -p.. À i ©dibro delle 
foe lllxiyde..'Machc:di il vpftroPa- 

* . » * • dia 
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<Jfc Pittrafanta (crine, clic Pio Qi}tiKO:di glrii'ipfiif 
tneiTJoiia , portaualc v^fti diPaojo.Qaarto, ba- 
gnandole per .tenerezza con lagrime, e chiaman- 
dolo làuto • Come adunque pu^^elTérc , che vn si 
lànto,c illuminato Pontcficc,qualfÙPi<>>noiì hab- • 
bia haquto .abborrimcnto, e orrore alla (uperfti- 
fÌonc,che voi narrate ? In fatti,quì può dire ognu-* 
nogiuftamcntc di voi, cièche nel capo. 1 6 -del 3 -li- 
bro voi fteflò dite al Soaue : i marA(éiglia,chc 

nette fuerelationi(di^ao\o IV.) Ji parteeelalla rve^ 
rità iftorica^ ma pranòè,ehetmfmxÌMÌandhla.a^^ 
fi(imiglianx % poetica - V^na ft ricerca f<do per tffit 
feJelfyma altra per effer creduto. Ma diremirdonde 
prouenne si fatto vino à quello Pontefice si afla- 
Ìcinato,c carnale ì TJatta Patria, dite voijficonic:^ 
tutti gli altri moltijche voi toccare, gli hcbbe,à pa-^ 
ler voilrojò dalla coplc(fipnc,ò dal sagiic.Duquc 
glihcbbein tutta la vita? Cosi è,ril^ndetc ^ufeì 
tal Pdntefir^^cjaal fu conofeiuto Cardinale , cioè, per ^ 
ebrei viti} nella (ua prima radicc^chc abbraccia^ 
tutfi df non perfetta pruden^a.E non habbiamonoi 
dimoftrato quanto prudenti, c gloriofe furono 
tutte le artioni. di Paolo? Ricerchiamo di nuouo 
qual'cgji (offe in tutto il Cardinalato ? Rilpondo 
Giampaolo FJauio, di cui Icriuc jl Padre Nigrono ^ì^r. hi- 
allegato anchc.da voi ^ che nota bene la verità; ftor.difp. 
^l^amdmCardtnalisextttit.y fi portòfempre in tut- 

H z te ^ ‘ 


tfó DifffadiTaolirì^: 

tc le file ateioni , (insulari integritate , oc 
DE^T ! A. V oi,che dite? del Carafa'HÌuna ^eri^ 
fimilitudine annunctaua la riufeita . Perche ? per 
reiclufìonc di Cefarc ? Non già per cflà, dite vói; 
ma perche gli htóncaua l'efpenenza dè^gli affari ci^ 
uilfyOer lafjlttudtne della ^ita,c perWoir hàlUcre 
cuna pieghemlezj:a ^èrjfcil configlio'altrUf^per làjt^ 
dania del proprio . E vero qiiefto ? E come quel 
bugiardo del Padre Fra Domenico Grairina ha 
ofato temerariamente diicriuerc,chc appena Pao- 
lo fu Cardinale, che tutti gli huomini da fènno 
Pacclamauano pr Sommo Pontefice ? Celiato ho- 
nottf^c. ttà doBrina, gjr fanBitattf fama enituit^ 
n/t fol quidam, inter fydera repente ortus n/ideretur, 
^àm n/ita innocent/a , religmiis fluàto^ extmia erte- 
ditiontydiuindrum rerum nótitiàyfacuniia infigniin 
dicendapuhltcè fententia, inuiSlaque animi libertatet 
nec mints,a€ precéus reuocabaturii^ (ic ad fui admi- 
rationemy^ heneudentiam cttnSios aceendtt , n/t ab 
€0 tempore, omm honorty Imperio , SV Ai JMÌ SA- 
CEADOTfS fafhgio OM^IVM 0\E fàerit 
aotudteatus. Vedcre,Padrc,quante bugie ? ocho 
temerità di Sa ittorc 1 Lodare di làntkà vn huo- 
mo tàtoirapudeme ì di tato gran valore,vu*infin. 
gardo,aauezzo à liaifcnc in iblitudinc?Vn largo 
cftimator di le ftcflò,c tiretto cogli altrì,cosi nella 
potenza, come neilenno? vn’buomo colle rico, 





. Dìfera di ‘Taolo IVI it 
impetuo(ò,potnpo(ò,orgògIiofò,(iiperftiàbiò,amt< 
codi adulatori, cheda dietro era burlatoda tutti? 
Vn carnale, vn’affaicinato, efneruato dallVjnore 
de’iìioijvn feroceivn’infbcàto daU’ira, dir, che ap- 
paia farro Cardinale foflèftimato degno del S 5 - 
mo Poniifìcató ? Quello non iì può ibferitc. Quic- 
tateui Padre,che in materia di Paolo,ba(la la vo~ 
lira Uloria', vicita in luce, per fincciare il Mondo 
di tante enormiflìme fallita . E in vero,confide- 
randolì bene il lìiono,e la firza delle voci,che voi 
• vlùipatc con ellb i nella voll'ra Opera , malfinia- 
mente quel falcino del lànguc,c)iiella pocolàggcz- 
za,queIIo fhcruameuto della virtù, quella irrilìo- 
nein allènza, quella fìipcrllrtìone di attillatura^, 
'quell’infxamento,quella ferocità,e quella troppo 
carnalitàdeli’alFetto, potete quìa ragione più glo- 
riami , con quello,che dite,nel quarto capo al li- 
bro fecondò: Parole sì chiare^ il replicattych'io non 
faprei in tutti i 'vocaholaru truouarne delle meglio /:• 
gnif canti , Così Uà, i vocaboli lòno belli, e molto 
^aucte faticato à trouargli,eiàperli Icegliere, tan<> 
tolìgnificand,c mìlleriolL 

19. Ma vediamo vn poco meglio le anioni 
.di quello imprudente Cardinale,che tal fu cono- 
/ciato nei £10 Papato . Fè pur egli qualche impru- 
denza nel contradirc à Paolo Terzo quando vol- 
le alienai Parma , e giacenza dal dominio della, 

Chie- 
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Chiefa!* Ma voiparc, che vogliate più toflepio- 
Carlo,e t¥ioccierlo,(crìiicncÌo incucila maniera : /a 
hò ntrouaxo nelle memorie de cjtiri nmpi^che glt rtpu^ 
gnarono coftantemente il Cardinal de (^apis'DeeanOg 
e éjjuel di Surgos Spagnuolo . Q^l di Bologna Fran- 
te fi contradijfe eoi non dire,mentreehiefiingratia d 
filentio,PifknotCarpi,e Sadoleto parlarono conera.ma 
rimettendo^ in fine alla fauiezxfi del ‘Tapa.Triutd- 
tio,(^arafa,e Armegnac penfarono di conferuarfì inno- 
centi ^con affenerfi ejmlla mattina dal Concifìoro. Co- 
sì va, Pad re, in verità, quello fatto pcniàua efièie 
innocente rimprudente Carnfa,col non fare altro 
di quello ? HaUCte Ietto voi tutti gli Scrittori dei- 
la fila vita ? e in elfi, quanto il Papa rimale offe/ò 
di lui f Eh che voi tratto dalla curiolìtà de’voftri 
Giornali ', non hauetc badato bene alle colè di 
Paolo.Il Papa parlò prima con tutti i Cardinali in 
priuaro,e niunogli contradilTc più del Carafa ; q# 
purcgli pcnlàua, che il Carafa con la lùa autorità 
douclTe in ciò far condilccnderc tutti gli altri, cf- 
ftndo che lì trattaua di far Duchefla di Parma,t» 
di Piacenza la nipote dello ftePò Carafa, moglie» 
di Pierluigi Fa mele ; onde il Papa alpettaua,cbe> 
glicncdouelledargratie; macllcndoil Carafiu 
molto lontano dal falcino, che dite voi, coftantc- 
mcnte gli contradilTci e veggendopoi,clicil Papa 
baucua in lìcuro la maggior parte de’voti, clTcii- 
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dola fila coiitraditrionc già nota à rutto il Colfe- 
gio,Ia(ciò egli (lainterucnircalConciftoro, e an- 
doflene à vifitarc in quella mattina le lette Chic^ 
(è.Onde rimalo il Papa aliai dilgull:ato,gIi leiiò il 
piatto, clic prima gli dauadi cenro/oidi ogni me- 
Ic.Qucfta è colà troppo publicayc notale mi mara- 
uiglio force , che non lì troui ne’ voléri curiolt 
Giornali. Lofteflò Monlìgrior Gratiano,cIic ìjlt 
molte colè morde quanto può Paolo Quarto, Icii- 
tire ciò che Icriue di lui: Per ferme annos, 

'Jipnfdyexem^lum fe innocentUtac reltgionls,^ iufli 
facrorum Antt(ìùii,(^ Senatorts prjthuit. E lòggiu- 
gne , che Paolo T trtio,à quo jaElus fardinalts jue^ 
rat , Placentiam , Parmamque Z^rbes fifa tradenti 
eonjìanttfsimè refìitir. Ma lè non è qui l’impru-^ 
dcnza,vsò qualche leggieiezza egli forfè, quando 
à queH’aJcIcra proteléa del Mendozza nel Conci- 
fioro, alzatoli d improiiilo, c chiclla prima la Be- 
ncdittionc dal Papaprò Latinamcntc,ribattcndo' 
tutti gli argomenti di colui con ral mirauigliolà 
dfacondia,chc rirrulò confulò rAinbafciadorc , ò- 
attoniti i Cardinali, meritò egli di cllèrc abbrac- 
ciato dal Papa ^il qual relliruitogli,e radoppiatogli 
il piatto, conferò non haucr modo da premiare 
vji tal huoma lc)ggiugncndo à’luoi,che à lùo tem- 
po facefìèroqueIlo,chcLcoiiucniua,accennando al 
crearlo Sommo Poiueficc ^ Mavoiqucfta; rilpcK 

Ha 
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fta del Tearino in tutto, e per tutto nel libro deci- 
mo la pallate in filentio. Perche, Padre? Ha'ucftc 
voi per buoiardi,il Caracciolo,iI Caftaldo,il Silos, 
nelle lor Vice , ed Iftorie f E perche almeno noru 
^ daftefèdeallaviia,chediè la Icconda volta in lu- 
ce il Panuinio ,oue loda molto il Carafa in qucHra 
ril|K>(la, con dire,che fu chiamato,e celebrato dai 
Papa, per ammirabile f Perche non dauace fede al 
Vittorelli,ncl aggiunte al Ciaccone,che voi cita- 
teci qual dice, che chieda la Beneditcione dal Pa- 
pa,come vi hò detto , dottamente , con eleganza, 
confutò gli argomenti dell’Oratore , con grande^ 
ammiratione degli alcoltanti ? E poffibile , che 
quello, che dal voftro Padre Giouanni Rhò, nelle 
lllorie delle virtù, fi cclcbra,e non fi lafcia,è taciu- 
to da voi in vna publica Idoria , in cui à minutofi 
tratta , c fi parla di qucfto fatto ? Non dice egli, 
ch’etiandio allora dal Papa gli furono rafeiugati 
i fiidori dal fronte? Vdite le we pztoìciLiberrtma 
orationey dice il Padre Rhò, Legati audadam cadH- 
gauit , ac ne porrò htfeere auderet , pudorem incus fit\ 
mermte^tse» <vt frotis fùdorem Ponttfex propria deter» 
geret manu , grandi , fi hoc agiretur apud homines» 
mercede: fèd altiora Qarafa fiefuebatur. L’hauete in- 
telò ? E come. Padre, vi allucinò tanto l’odio, c’I 
liuorc contro di Paolo,che vi fe tacere per paflìo- 
nc ciò , che haucrebbe fcgnalatamcnte ornatola 

vo- 
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voftra Iftoria,c di gran decoro farebbe flato à tut- 
to vn Collegio di Cardinali ? Non è grauc ingiu- 
ria quefta,cne voi bauete fatto,in vna fiia DifUa, 
alla Tanta Sede Apoftolica > Hauete confùmato lo 
fludio di tanti anni, in voltar Giornali curiofi,eIc> 
opere fègnalate dcglihuomini illuftri,pcr atten- 
dete alla mordacità, le palTate in fìlentio ? Quali 
adunque fono i focceffi,che voi promettete al let- 
tore nel capo primo del voftro Proemio , pi» rile- 
uanti à faperfiy fc vna tanto gloriola attione del 
Teatino la tralciiratc? Eran forfè rileuanti,ene- 
ccfl'arieà Taperfì per voi , quelle baruffe, ch’io mi 
vergogno qui d’accennare ? quei furori del popo- 
lazzo? quelTeditto,e bando affai fpeciofo per voi, 
che llimate molto autoreuole,e pure dal Panuino 
fi narra, che fìi incerto Authore, onde fenza dubbio 
è da credcrfijche fiì per opera de gli Eretici ? ò pur 
quelle nuoue formole de’venditoii de’bicchicri,c 
delle caradc ? t* pure nel capo fecondo del fecon- 
do libro,ditc,che il voflro fine fìa render palefèj^ua- 
U ettandto tn cjuei tempi men riformati ffer le doti, 
che allt ttauano i Senatori del ZJaticam , ed eleggere 
•vn'huomo perforo £apo»e Sfgnore;eper confeguente» 
fe quello Principato hahhia i fondamenti netta *vir^ 
tù,e nel zslo.ò nella faude.e nett'interefe.al che, voi 
dite , fi riduce in gran parte la controueifìa col 
Soaue.Dunquc,Ie doti di Paolo erano per voi,Ia«* 

I fc- 
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fcucrità poco fàggia, roftiiiationc nel filò parcrejai 
. iirifionc in affenza, il fafdnadcl {àngue, lo fiicr* 
uamcntodclla virtù^ lafupcrftidon dell attiilatu- 
ra,l’infocamento delimitarla ferocità, c quel trop- 
po affetto humanorC carnale? None Gosìr^ Ma 
profcguiamorcome voi ditc,il noft ro vi aggio • 
zQ. Hauerà forfè vfato il Carafa qualche 
imprudenza rConqucn*fiuomo celebre del Flami- 
nio nel fargli detefìare quelle fiic opinioni > c ri- 
durloà’veract fcnfldcUa (anta Fede Cattolica? Ma 
voi tacete anche queftor e ditcrclie fi riduflTe à ciò 
^dAhi faluteml conuer fattane del Cardia 
naL T^oto in l/'iterh^ O Padre,c sperano {òfpetti per 
voi,gli Scrittori allegatijcomcrolacla vita dclPo- 
10,11011 legge fte ancora nel Bzouio quelfo r che 
operòcon Flaminio il Cardinal Teatino, con affi- 
{bergli andie nella fila morte infinoalNltìmo fia- 
to? Vi haucrclle trouatorcrcdeteà me, vn latto 
più curiofò, che non racconta il voftro Ottaufano 
Rcuer ta, nel (uo curiofo Giornale, che voi Iodate;. 
Non Io trafcràia,pcr non recanti tecÈo: feggjctclo 
che il fàteoe dcgnodcU*òechio voftro. E$ad hunc 
modum^ìc^ il Y^TOUÌo^onus (parafa ctientem ftmm 
£hriflo reconabauit - E fbggiugne , che non fola- 
mente Flaminio, ma che plunmos alias Fiàttnaw^^ 
jragmm paffijs rednxir ad poHmn . Ne vi maraaf- 
gliate,che il Carafa gli habbia recato la fàlùte del- 
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ranima,pcrchegliottenncvn’altra fiata maraui- 
gliofàmcntc quella del corpo. Ma quefto io noTU 
so come debba pruouarlo , perche ogni Scrittore 
riputerete bugiardo. Attribuir marauìglie à vn* 
huomo impetuofi), pompo(ò,c pieno d orgoglio? 
à vn ferocc,c’infocato.'’à vn fìiperftkiofc) nella fiia 
attillatura ? Marauiglie à vn Cardinale impruden- 
te t à vno di ajfFetto troppo fiumano, e carnale? Oh 
quella è trojjpo temerità. Padre alcoltatemi: noiu 
lacerate qui di nuouo i Riuìfòrì de’Iibri , ne hab- 
biatc alcuna lòljjcttione di falfità.Non vò,chc leg- 
giate il Bzouio,il Vittorclli, il Grauina, ò alcuno 
de gli Scrittori Rcligiofi di Paolo:lc i voftri Gior- 
nali curiofi non ncparlano,io mi obbligo ( volete 
più ? ) à fatui (cntirc le parole dello fteflò Flami- 
nio, nc’fuoi verfi, che per cfl'er da voi comcndati 
nel capo primo del libro fello, non vi faranno di- 
feari. Egli ferine àGirolamo Turriano,e gli canta 
in quella maniera j vditc voi la canzone, eh c bel- 
la, e curiolà: 

pu fvaleant preces henì^nasy 
V t Dei penetrent fupremi oA aures 
DifcCyCandide T untane: fehris. 

Et ftuus lateris dolor, mifèllum 
T uum flaminium, furore tanto 
/ nuafèreimagtflray*vt ars medendiy 
Et ^uif^uis leuat agra membra fuccus 
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Digitized by Google 



di Podio 11^* 

Cederentycapiti meo immmebat 
^^orsynigris tenehris operta,honorem 
Supremum mihi funeris parabant, 
Infondumt*veterts fui clt€ntis : 

■ Cun%ycafum miftratus^iLe A(j^Z/S 
CAK^Ff Altalu decus CA7{AF A *> ' 
tyidffxlumgeminas manùs Ntcndity'. 

A/Iultis mm lachrymis Deum faltttt 
, • Orans de meO'y(^ ecce acerbajùgtt 

Febrisy(^Aatéris dolor yufeao !■> ' 

• 'Uire.r^'tentri meifodaleS' 

, €ontUy(0' latitiUj^raues (juerelas 

Aiutar un tylachì-ywafcjHc. Amice dulch 
Die laude. \ Superum benignitoti 
Pro 'uita rmhi refìttuta^/' aura • ;• 

^a <vehor placida, ^uod alma pulckrb 
Solis lumina ccrnOyid omne,AlAG°MI 
Acceptum prrcibus refer C A7(^A F 
li. Oh che bella canzone ! Volctcla ffehti- 
re vn’al tra fiatar' Bifognerebbe accompagnarla 
col fiiono di qualche cetra per dami giifto^mà* no 
ho ftromento alcuno alle mani . Or leggete' gli 
Scrittoli allegati,, e troueretc,che il Flaminio era 
in diremo, abbandonato da tutti, c lenza parola; 
ma inginocchiato ilCarafa,! piedi dVnCrocififi- 
Ibjfubito il rendè là no . Così pur’attella il voftro 
Benchch’egliconleluc oratiojii,. è con vii’ Agno 
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di ccràjcftinfc à vn molnento vn voraciflìmo in- 
cendio. E r Agno(co/a più notabile 1 ) fù ritroua'- 
to illefo dalle fiamme fra quelle ceneri.*onde oggi 
fi confeiua à crema memoria da quei popoli. Lcg- 
'gete il Caraccioioyc' il Caftaldo,iiclla Vita di Pao- 
lo, il Cardinale Antonio nella fila Apologia, il 
«Patria nella dclcrittione dell* Àbriizzo , c il Toppi 
nel filo Apparato . Molte altre cole io potrei rac- 
contami di quella fatta, nellequali voi haucrello 
•impiegato meglio la penna , che in tante malcdi- 
ccn zc. Ma p rolegu iamo. 

ZI. Fu il Carafa capo alcun tempo della Co- 
g'rcgaiion del Concilio, come Icriue Giambattifta 
Caracciolo Velcouodi Vcnafio: la qualc,perclio 
Ordinariamente fi faceua dinanzi al Papa,quando 
Sua Santità non poteua alfifterui, fi faceua in Ca- 
la dello ftcflb Carafa .-come notano il Caracciolo, 
c il Caftaldo nelle file Vite , e il Silos nelle fiiCii^ 
Ittorie. Fè adunque Paolo in quella Congrega- 
^tìonc alcuna imprudenza f Ma dà voi di ciònon 
•fi parla, perche forfè non ne fanno motto i vollri 
Giornali :'E pure,liaucrete letto, ò nella feconda^ 
Vita del Panuinioyò nelle Aggiunte al Ciaccone 
da voi citate, che Paulus Ponujcx hominem fanElU 
dodrma celebrem eius conplio ^ in morihm 
emendandts , CO‘Ts^(^/ Lì 0 celebrando^ njfuras^^ 

^gmam acccrjiuit^^ ih Qardinalium Senatum rr- 
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luBantem ailegìt.Oz pcrchc,Padre,rigcttatc tutte 
<]ucftc occafioni di lode , c di mentionc di Paolo, 
nella voftra Opera , c abbracciate cosi volcniicii 
( come fi vede dallo ftilc gioliuo allora, fpiiito(o,e 
brill ante) tutte le occafioni di biafimo ? Quello c 
il fine,c lofeopo della voftra Operar* 

Z3. In che altro potè Paolo haucre vfato 
qualche imprudenza ? Porle nella correttionc del 
BreuiaiiojeMcftale Romano, alla quale egli me- 
defimo attefe anche prima che fu Cardinale , c Ic- 
condo la quale, furono poi aggiuftati , e publicati 
alla Chiclà r* Ma ciò voi pallate in lilcntio,lènza-» 
farne motto,ò mcntione d'alcuna loiTe.Solamen- 
tc col Decreto, nel capo 8. del libro 14. accenna- 
te,chc furono deputati alcuni Padri per Plndico 
de’libri rci,ò lòlpctti,e ch’elTcndo già finita l’Ope. 
raloro,ordinauafi che quello lauoro fimandafto 
al Pontefice . E foggiugnete, che lo fleffo aiceuap 
del Catechifmo^del t^lejjalete del ‘Breuiarto. E noiL» 
fapetc Padre,che Paolo Quarto, infin da quando 
era Religiolò,in Veneti a,attcle infieme col B.Gae^ 
tano,per commcfiìone di Papa Clemente Settimo, 
come colla per B rene dato alle ftampc,dalTufb, 
dal Caracciolo, e dal Silos ,à quella correttionc ? E 
non fapetc voi, quanto egli vi attelc di lìia mano, 
nellùo llellb Pontificato ? Perche no dite,che’lùoi 
medefimi Icritti furon mandati à’Padri del Con- 

cilioj 
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diiojc fccodo cffi la corrcttionc fu fatta ? Oh quc- 
fta è falfìtà : ogni Scrittorc,chc l’affcrmi c vn bu- 
giardo;] miciGiornali curiofì non ncparlano.Pa* 
drc (cufatcmi : darete voi fede airautorità d’vn-r 
Pontefice? O recitate voi, come gli altri Preti, il 
Diuino Vficio ? e hauete ognidì il Breuiario, e il 
Diurno da Rcligiolò allemani.'* Aprite adunque, c 
leggete, nella prima Bolla di Pio, ciò che dice di 
Paolo Quarto. Alzate quanto più potete la voct^: 
tìanc orandi *varUtatem grauifsimè ferens felicis 
memoru ( non dice infelice , c ingloriolc),come il 
fùo Pontificato è chiamato da voi ) Faulus Papa 
^uarrus emendale conftituerat J ta(jue prouifione ad- 
hthita , ne wUa inpojìerum noui ^reuiarij lietntia 
permitteretur , totam>'<*ffonem dkendi,ac pfdBendi 
tìoras Canonicas ad priju^***» mortm , ^ 
tumredigendam p*fcepit,Eh%}^^ rautoiità,abbrc- 

uiamola ; veniamo al punto, ctl'c fa per voi,degli 

ferirti di Paolo mandati al Concili’® » fecondo i 
quali la corrcttione fu fatta ; Patrn in k}‘* 
rejormatione ab eodem (Concilio confìituta , 
rÌHmexip(ìusPauliT>apa (Quarti) rattone re>?*- 
turre cogitarttnt, / tae^ue (luicqutd ah eo in pierò Opere 
eoìleElum f tlabcratunujue pierai » Concilij Patrthus 
Trtdentum àpradtEloPto ( Quarto ) Papa mifum 
^ Or come tutto ciò da voi se tralcorfò à bel- 
I agio nella vollra Opera ì £ pure nel capo^ 1 4, del 

libro 
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libro r. riprendete il Soauc di foca informatt 9 nel 
ch'egU racconti le éUtre particolarità , le quali per lui 
fono come parerghi , e di quella , ch'era propria del fùo 
argomento, non faccia motto . Quali erano per voi i 
fatti più rileuanti della voftra principale materia/ 
Lecuriofìtà d’Ottauiano Reuerta? Non dite voi 
nel capo 14.de! i5.1ibro, parlando di Paolo IV. 
contro il Soaue medefimo ; informeremo i nofiri 
lettori con tal fìncerttà , che ben fi conofea , non ejìere ' 
intento noflro 'velare, è alterare il 'vero^ma porla in [ 
Ma come aduiK^ue hauetevelvito, e taciuto , 
voijciòch è di fòmma lode alla perlònadi Paolo? | 
onde (è vn Papa nella lùa Bolla così coftantemen- 
tenon raffermalTcjdarefte fòiTc mentita, e titolo di 
bugiardo, à qualfiuoglia Scrùtore? Ma Padreba- 
uctG ragione; icu{àtemi,cK' ho sbagliato; voi dire/, 
chefiaì’intentovoftio. di non velare, cioè i biafi- 
mi,e Vituperi , nor^ già le cole di lode , che mólto 
induftriolàinenAc hauetc coperto . Ma come v» 
cjuefto ? che adunque, Padre, la voftra, è Sadra! 

Jj^ A rriu?^ al Concilio,c gli è d* onore» e dt contentetXìt 

p.9.fol> To^mmafo Goduello , Veftouo di S. Afafo , e non./ 
mettete, ch'egli fu Teatino della Religione di 
Paolo;tacete le cure, che gli furono datc,e lepafta- 
tc in fìlentio ; ma non però vi perdete l’occalìono 
nel cap.io. del libro i j. da nominar ^irolamo 
2 anchw»tyipoHata 'Bergamafeo, con aggiugncr,di 

che 
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che Religione fi fbflc. Mettete nel capo i i.del li- 
bro 1 4 -if Confcflorc di Carlo Quinto, Fra Fran- 
' cefeo Viglialua,e non dite I’Ordine,benche in al*^ 
• ero luogo accennato, e detto rhabbiate.ma fiibito 
1 poco dopo, nel medefimo foglio parlate dell’Arci- 
( irefcouo di Toledo, Fra Bartolomeo Caranza,pri- 
I uato della libertà,e dell*entracé per (òipetto -di Érc- 
I fia,c ponete fiibito, come cofa molta neccilària, di 
1 quaFOrdine egli era. £ oficruare <]uefta rubrica^ 

I in cento altri luoghi della voftra Opera , non fol 
I nominado l’empio Lutero co’fiioi,ma pur Erafino, 

I Bucero , & altre perlòne infami di quella fatta , a 
ognuna delle quali non liauete orrore à (òggiu- 
gnerc'qualchc Veneranda Religione, à cui doue- 
uate portar rilpetto, ma voi fate più che volentie- 
ri fimili oltraggi . A ciò vi obbligaua forfè la vo- 
ftra fincerità ? E perche adunque nel capo fecon- 
do della volila intioduttionc, parlando di Marco 
Antonio de Dominis, Aremefeouo di S paiatro, cy^po- 
I fiata della Cattolica T(eli^ione , che diè à luce in» 
Londra il lìbro,contro di cui fcriuetc, folle difcrc- 
to à non dire,di qual’Ordine foflc flato ? Se alcu- 
no volcfleteflcrui quelli Elogi] , i’hauercfte voi 
per huomo prudente f F -:?ure,vedete vn poco, nel 
deferiuerei fatti del P.L’iinez,e di altri voliti Rc- 
I ligiofi , da voi meritamente lodati j che lunghi di- 
fcorfi,e che proliffi capitoli : quando però vi toccai 
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parlare del VcncrabilClc^'o, ^ delle facrcRcIi- 
gio,^i, nelle Ipdi» òch? ^CQcaggipe,òchefilemia e 
il'voftrol e com^fonoioij|;p pronti gli aculei ! Do- 
4Q però potate, buttare. a rnan piena in faccia^ 

tmy, gli obbrobri. Qjjefta è finccrità di fcdplc^ 
Iltorico? Se pr late di Paolp^cgli è njA i^o^dc di pocék 
attiuità.Sc della (ìia publka vdienza, innmata pcjc 
pfoucdcrc àgli 4ggràUÌj>cHa è Vn ^iftofo modello 
à ptojlrff^non 'pnjondpfo edificio. 

Lalcio il Rebiha, la cui gran fama, e vir- 
tùjanchc prima dqllalùa;Porpora,con')C e celebrata 
^a gliScrittorijCosì èconolciutadal mondo.c rcfti 
pur ’in falcio con tanti altri del Cleto, ch,e fonda/, 
vpi Iconciarneutcin.miljc luoghi calunniati. No- 
Oiinatc nel capo 1 6 . del 1 3. libro il Cardinal Bet- 
natdino Scotto della Rqligion Teatina, che non.^ 
tacetc.-e per dare vn colpo leggiero all alba pcrloi» 
na,c à quella di Paolo , che lo piomoflè alla Por- 
pora, dite, che con la luce dellcr virtù, lùperò tolìo 
nell’applaulc) della Corte il pregiudicto deU'ofcuritd 
di'natali,€ cjuafidd nome. Così vanno, accoppiate# 
fcniprc col tolTico le lodi , che date voi; e pur vcg,. 
giQ,che non cr-iolcuro il lìio nome alla perfona# 
vortia,che doue nella luaReligione fu detto icnv 
prc Bernardino, come rutti i lùoi Rcligiofi Scrifr 
tori lo chiamano, e nelle lòttolcrittioni lue mede* 
lime appte, voi pratico del nome, che gli fu dato 
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al Battefìtino> dicui pcrfìiadiuotionc nella lapicfju 
compiaccjuc, coti gli altri Scrittori lo chiamatoi 
Giambcrn ardine. Se è) r(c perla cordiale amicitia* 
chcprofclTatc affilo Ordine, non glihaiicte ag- 
gibntoil ncmiedi'OiouannijCdmc à voftro Com- 
pare? Lo Sooppo^tìfeurotud nòmcicneTuoi nata- 
li ? E cheWete 'voi, chHo ptbditca in pàblleo 
Scritture,' còti cui pruouia quella honoraéafami- 
gtia,chc le ben nella Sabina ^ non però ila molto 
inferiore à quella, ebe voi nelfc yoftrc vindicatio- 
ni lodate di quei^VOjObo Àbbllilfimo ,' e dotti fiìmo 
Padre Scotro,chc tanto lacerate nella volita Opc- 
■ra.'’ Leggere il Silos nel libro 3 . della, i.p. delle lire 
Illoric al foglio y 1 . 1 yt» comcpruoua laNobilti 
^cl Cardinal Bernardino Scotto > e che gli Scotti 
della Sabina liano gli ftellì, che gli Scotti di PaN 
ma . Forfè vi pare aflai nccclTario , in pcrlòna <b 
tanto grido per la làntità >dcHa vita, ò di tanto me* 
rito per le fiic opere appo la lama Sedia, chiarire» 
al mondo , ò la dilcendcnza da qualche Icliiatra 
rcalcjò quello, che preme à voi tanto , notificare» 
al lettore la nalcita di ballb Icgnaggio? O forfè» 
per decoro della voftra opera, c del perlònaggio, 
che fate, pct voi non faria flato meglio à Icriucr, 
guanto sfuggì Bernardino, perfiia humiltà^dinon 
iàiire à quel grado? Vedete come ne fcriuono gli 
fpallìonan,epiùgiuditiolì autori, e vditc qui Ibl^ 
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fncme in poche parchi il dorriHìrao Pa4rò Vghcl- 
loyche per la fua pierà, e gran Gen ina è da tutti 
meritamente iodato. Da i^i così è eluam;ito lo 
Scohd,cK« voi dite di nome oùx^io. Zfir incdpéUd 
nàta, magna do^rt»d» muLtóf^ littrarijs exmUé’ 
tionAus in ficulocelehrts^ aiate » ^ mdiàa matwrkr 
in cAuUi J(omana Adnocatm Con/tfl(oria(h H»>ver< 
fol.xaa* fatnt. Il qual fatto poi Cheripo Rc^farCifeaucn' 
do,dke egli, atteib alle iàcrc lettere, e di^più GrO’ 
€Ìs , Arahecis ^ ^ QhoLdais otiam ,bteris (^atarhtf 
infUttitm , ■ dal^a^ Pàolo Quarto, (ir iluBatn 

eodrm ('onfifiorto fatto ArciuclcouD, e Cardi- 
nale. Quelli è f huomo di nomcofcuio'* O potè 
il Rcbiba> di cui dice il Vitto^cili da voi cita»^» 
che fatto Vclcouo di ottola, & mandato adte' 
ucreìn cura l’ A rciucfcGuado di Napoli,. eflènà> 
huomo dotto, e vcrlàtor pelle cole Ecclclìafticbc» 
©però molto à prò di quella gregna j combatta 
Gotro rcrcfiejeuò i corrotti collumi,c difefe la giu* 
rilditionc Ecclefiaftka^Vcdctc voi,quantE>pcroi* 
dinario lo llile degli Scrktoii^da voi citati,ediuci' 
lo dai vollro.'' Quella maniera di Crilliaoa pie»» 
c carità, haucte impalalo voi>,nollolcriucfe,in tan- 
ti aani,c he lète Reiigiolò Ma ditemi ;quel; fa®®’ 
loCardinaic,cprok)ado Teologo Fra Ctégbdnu 
Peto , A4mQv>€ OjIertoante'yU ijual,nelie gnme 
di Arrigo Catana », haneua ofàto gronnntjare dal pff- 

. ... . ■■■: ' ga~ 
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Tyifefà di Paolo jj 

gamo i con 'Apoflolicaltberfà^cf?e (^aterina era *vera* 
mente fùa moglie td\ che nalcimento fu egli } E che 
dubbio ?Ncl fecondo capo del libio dccimoquar- 
co, voi al fòlito voftro coft antemente afFermace, 
come di Papa Giulio Terzo,ch*c nactjue di Famu 
■ glia Ordinaria fono parole voftrc. Scufàtemi, che# 
quando fi parla di Paolo, òdi fuc creature, ò di al- 
tri Religiofi , non voglio crederui, perche hò feo- 
pcrto la voftia penna,che in tante colè non c fin- 
cera.Scntiamo cièche ne fcriua il dottiilìmo Padre 
Vghcllo nelle Aggiunte al Giaccone, che fono da 
▼oi citate; Z^'^adùigus in Anglicana Hifìo^ 
ria , <juam Ad,S,'>mni eruditiane refertam midi ex 
Anticjua ^Nobili apud Anglos Familia ortum 
affrvtat, Haucte intefo ? Or perche dichiarate voi 
così francameme vn’antica,e nobil Famiglia dVn 
tanto gran Cardinale per fàmiglta ordinaria f A 
chi volete ,.chc fi dia fede, alla voftra mordaeitàp 
al tellimoniodi Scrittori sì graui,che affermano il 
contrario di quello, che voi narrate ? 

z 5. Ma che pretendete nel capo 7. del libro 
»4.in quclIepatole,quandoditc diPaolo,che dille 
del faccellòre ^chc haucria relegato i fooi Nipoti 
in più lontano Paefo,con foggiugnere:// cfual V 4- 
iictnio pc tanto mero» che gli mandò fmr del mondo? 
Forfè vi ridete di Paolo,che con eflerc vn Papa si 
(Ìifcuofo>c liiciuaco^pui s’auuerafTcdiluiqualche 

prc- 
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prcdittfonc ; come fu il Vaticinio di Caiftflò? Voi 
per fare vn vago (cherzo , hauete ftortaniente ri- 
ferito le fùc parole . Egli parlo di modo , che à di» 
ritto venne a predire la morte, che haucrebbe da- 
to loro Pio QÙartoi filo lùcce(Ibré;nè parlò di rito, 
gatioii più lontana , come voi dite, ma di maggioi: 
gafiigo ; leggete pure il Òtracciolò, t d CaÀakib 
nelle file Vite. Nè fu fòla quella predittionc di 
Paolo: Leggetene altre dc’fuoi Nipoti appo i me- 
dcfìiTii Autori,e il Si'los,cil Tufo ncllefùcllloric^ 
E volctenc vdirc alcune più ciiriolè affai delle co- 
lè,che narra quel tanto eia voi lodato, c celebrato 
Giornale ? Sentite, che vòconfòla lui . Nelle ag- 
giunte al Ciaccone, che in occafionc df Paolo 
Quarto,non fono da voi citare^ perchè non han^ 
no mordacità degna dclPocchio voftro,fc ne rife- 
rifeono due,vnac,che predifl'e il Papato al Cardi- 
nale AlefTandrino,che fùPio Quintojil qualc,lcri- 
uc il Vittorclli,chc Paolo Summum ^muerf^ Ec- 
clefìdPafìorem cupiuit,^ futuru^m ^r^i/ixif.L’altra 
c , ch'egli fece à Ipjx)lito Aldobrandino cllciido 
giouanc,al quale diflè,comc nota l’ifleflò Autore, 
incumhe tn fìudUyfilt, njt pofsis alt^juando Chriftta- 
nam T(empuhlicam gubernare , Come poi auucnnc, 
c fi chiamò nel Papato Clemente Ottauo. Leggete 
lacuriofa predittione, che fedi Carlo Emmanuc- 
ic Principe di Sauoia,]riferita daGiouanni Boterò. 
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TSfefa M Paolo 1V^ 7 ^ 

Vedctcnevna più bella, fatta in pciibna dVna-r^ 
bambina Vcnctiana,à cui od Battcfimo volle po- 
fto nome Concordia , che è lifcrfea difteCinicntc 
dgl Padre Silps.E per laon appartarci dal'iuo Papa- 
credo Pappiate quella, che fi narra dal Berga- 
£i^cci,dal Panujnio » ..e d^:foliti tré Scrittori della 
foa vita, qqando egli dopopclettion di Marcello 
Pontefice diflè à’ (ùoi , ^on 4àm ^enh'lwra mea. 
^a,Padrc,b perdo tempocrion fon quefte le cofc, 
che vi piacciono. Curiofoè per voi quel fatto, che 
ncl’capo I i.dcl i libro pianate di Ottone Tru- 
xes. Cardinale d’Auguftar, che fcntcndotcntarfi 
rdettion del Carafa,proruppc à dire. Che fa quel 
Teatino arnhitiofoì 'Le quali belle parole,acciòchc 
meglio s*oflctuiiio dal lettore , ponete' in corfiuo 
carattere ; c acdoche fia la ferita più penetrante, 
prima di dare Scolpo, afiilate la fpada, lodando 
quel ferfonaggio d’altffima eSlimatione per ogni 
pregio , benché al fine foriuetc,che pcntito,fi con- 
fcfsò,c volle concorrere ad cfàltarlo . Se voleuatc 
narrarsi fatte contefo, perche lalciaftc vn bclliffi- 
mo V aticinio del Carafa , lifeiito da gli Scrittori 
allegati ? cd è , ch’enti andò in Conclauc il Cardi* 
nal Mcndoza gli diflc; Monfignor ,^lalci pure il 
penfiero d*effc;r Papa, che Ilmpcradore noi vuole. 
Al chetgIi>!con vdhofo;:eno,e placido,‘c con voce 
graup cosi riipofe : Iflìnperador non può fare ^chlii 


lib# c» 
x|. n.13. 
foUiój. 


So T)ifepi di VéùU ÌV, 

nsn fìa Pàfa^fi Iddio mi rvuoleit tjuejio allora auari^ 
zero io, che non ricono fcorò 4 Papato daCè/are,ma da 
Dio fòlamente , Non era qucfto fatto più <legho,c 
curioso del voftro? Ma à voi quel titolo d* amlri- 
tiofo paruevn gioiello d*ineftimabil valore à tutta' 1 
la voftra Iftoria. È perche Padre? Quefto è ildéf 
coro della voftra Owra ? la pietà Criftiana , • chè 
profclTatc? E polTibile , eh’ vna penna religiofà, 
contro vn gloriofo Pontcfice,che difende, verghi, 
c Iparga tanto veleno? 

r 6. Direte , che nel principio , e nei fine Ha- 
uete dato niolte lodi alla perlòna di Paolo . Io , à 
nome della famiglia,e del fuo Ordine , vi ringfa- 
tiorpe rche dice A ritto tclc»che le Iodi dclIÌMÌniico 
fono di molto pregio. Ma chi non vede,che dàVtu - 
deli,e (piecati colpi,che voi gli datePin tutta Pitto» 
ria,rhaucte pofte per latte da maggiormchte inui- 
goriie il veleno de’voft ri biafìmi, mentre fùbito in , 
quel foglio medefimo (òggiugnetc,che la diuodo' 
ne poco valle , l’integrità fu aftalcinata da’lùoi, la 
virtù fu Ihcniata , e la peritia , eprofondità ircllc 
lettere tanto fùlùperata dalla poca prudenza*’ Voi I 
Icte quegli, che vi vantate nella voftra opera ,, ìeu ' 
tal materia , fJauer (gualche informattont , e niuna 
papione ? Voi fete , che nel capo z. del z, libro ri, 
prendere il GuicciardMo , delle nodtic, che prefè 
molto confùie, e per cftete anche fempre meUnato à 

ere- 


.'le 







' Difefa di Paolo IV’. 8i 
credere le peggiori y come appare neda (ita jrequente 
maldicenza di ciafchedunoda tjualeappreffh alla a/ol- 
gare malignità gli ha guadagnato effimation di •ve’- 
ridico ? Voi iccclo Scrittore, che nelle vcndicatio-. 
ni della voftra Compagnia atteftate in prima al 
lettore, chefìa profeflìone la Yoftra, difender, ma 
non lacerare alcuno per nelTuna maniera , ne di- 
minuirgli la lode, e parlare anche honoreuolmen- 
te de gli ftc/fi voftri nemici ? Statutum mihi eH» 
dite voi, nos tatari, neminem carpertyne difsimulan.. 
ter tjuidem , nuUius laudem elcuare, de accufatorihus 
ipfius honorijtcentiùs locjui . Già fi vede neirvna,o 
l’aItr’opcra,quanto bene habbiate adempiuto voi 
le voftre promcilè . 

, ' X 7 - Io non sò.'forlè Paolo hà fatto alla Com- 
pagnia qualche grauiilimo oltraggio , onde hab- 
biatc voluto voi rimeritarlo con quefti biafimi ? 
Riuolgiamo le vqftielftorie, e vediamo tutte le» 
vite dcVollri huomini illuftri. Non dicono i vo- 
ftri, Scrittori, che Paolo honoraua tanto il glorio- 
lò Padre Santo Ignatio, che non mai gli pcrmiio 
dlftargli lenza beretea , ò d’inginpcchiarfi à’iùoi 
piedini Padre Orlandino cosi racconta; /gna- 
tium Pontifex ( parla di Paolo Quarto^ non in gel 
nuàprouolutumy'vtimojefi ; net^ue enimpajfus eli 
^nquam ab Ignatio fè de genihus, ac ne aperto cjuL 
dem capite compedari . Ora ditemi : c vero quello ^ 

' L 
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B% VifefaMTaoh /l/’, 

t .se vcró , come accordate <^ì l’oi-g^Iiofo iirfto, 
da voi narrato di tal Pontefice , per eccedente di 
gran lunga i termini di cfucl grado ? Ma palila* 
nio ad altre ingiurie^ che riceucrchià potuto da^ 
Paolo la Compagnia. No» approuo egli, il voftuo 
Iftituto Non vi concedè molti priuilegi,? Noq^ 
applico la mente à voler con buone entrate 
bilirai gli (ludi ^ Non>vi diè facoltà dapromu^^ 
nere al Dottorato nel Collegio Romano^ fond^ 
poi( per beneficio fingolare di ruaNipotc,'cbf,?B 
diè tutta c|uell'llc>la ) nella Acnà cala abitaca^ 
comperata da Paolo^C|uando fu Cirdinalc^ Noi|^ 
il icruì dell opera dii molti de’volàii Padri in 
uillìme cole ? Non oficrì la Porpora al vofi:|D!,^a^ 
drc Lainez? Il voftro B.Franceko Borgia non te* 
mcua venire in Roma , per non cllcr fattoCa^dh 
naie da Paolo, come gliene molli ò, pria che 
Pontefice intcmionc.'’ In tutto il tempo del vojEbì» 

• Capitolo Generale non fè prouederuiicn;^fn:u^ 
bondcuolmcnce la cafa di luttaquello, 
gnaua ì Non vi accollè honorcuolmentf 
qucUasì elegante oratane latina, che voi 
Ile in copie, p^rtuttala Yolira Religione^ 
partenza dc’Padri del Capitolo , non Pagp,i(iy|ill^- 
^o di tutti? Non vi accrebbe il^Ctjile^ 
iànra Calàdi Loreto, che dou^erano 
Padr^fche nefoli'eiojmatitenu^ qu^ama ? 


ce 
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ifé qùcftcjC molte altre colè,to non iefad ktto,che 
nc’voftri Scrittoti) e fetleltfllmamente l’hò riferi- 
te ; e còme adunque> tanto hofHlmente, haucto 
trattato voi la perfóna <ii Paolo Quanx») come fe> 
haueiTe (comunicato) ò acce(ò fwx»à tutta la Co; 
pagnia > come, con tanta rabbia , hàuecc Aretto, 
liÒn debbo dire la penna, ma là daga;e il pugnale ' 
cóntro d’vn Papa taritó benefico à tutta là vòftnù 
Religione ì* Q^fta è la (ìncerita; quella è lagra^ 
titutfine f quefto è il zelo , c l'oflèquio,chc ptofèfl 
fate ver lo del V aticano , nel capo 6. delia voftra 

fntroduftione? 

• 1 . ^ 

a 8 . Paolo confufò, e timUof che dalfànto 
Pontefice Pio Quinto è chiamato ànimi ma^nintr 
ilirie prxfiatis ì Di cui feriue il-voftro P.Giouanni 
Rhò , che vdiilndo il rimbombo dell’artigliaric 
ptedoRoma, interritus,!^ orenihiiimmutats pro- 
Kgiiiuà le fuc Congregationi ? Onde di lui con- 
clude, che ma^nitudtne animi, jòrtundfuperautt ini- 
quitatem , djuipimhy<juas ^iSiòr <z>ix fperaSttyOCi- 
'(t^tisdattfaecoHditioinkusf ' . ' .! , -i 

' a j: '• VaoXo fkptrftimfo , c conolciuto Pontefi- 
ce, qual fòCardinale? che il volilo Padre Adamò 
Contzen chiama Imitatore di Criftojc di lui atte- 
•fta,che l/ixit ante Pontificatum fanSè,^ n/t Pa». 
tus Apoftolus in ieiunijs multh . 

' 30. Paolo non poco irri/ó dà gli altri.'* che 

La co- 


$4 Difept di Paolo IV', ■ 

come dal Brouio,c dal voftio Padre Pktrafànta fi 
narra, era nomato per cccclIcnM,f’r/^w«o Qteero- 
ne, Latino CrifoRomo. di cui Icriue il Panuinio nc 
gli Elogi j, e immagini di vcntiictrc Pontefici, che 
fù /limato iemprerhuomo pili dotto della fila età? 
di cui narra il Pictràmcllaria, ch’era publica voce, 
e fama di catti,che le Tue Icienzc gli nano /late in* 
fii/c diuinamente dal Ciclo? dicuinotailChioc* 
carcllijchc con gli Amba/ciadori , che gli venne- 
ro da (Qualunque parte del Mondo, non hebbe mai 
bi/ògno d’interpreti 

3 1 . paolo poco pratico , ch’cfi'cndo ben edu- 
cato dal gran Cardinale Olinicrofiio Zio, che voi 
ditc^r4«df ornamento di 2{oma , e Papa Gililio-^* 
condo chiama dt ‘Beata memoria , e atre lla/:ht^“ 
Colonna della /anta Sede Apo/lolica^quiui ncllìw 
Palazzo,e lòtto la lua dilciplina ,dicc il Vittore!* 
li , che Jd clauum Ecclcpa bene regendum aldi- 
tur, , infin da’primi anni dclla/ìiagio* | 

uentù.'’ 

3 z. Paolo di poca attimitd nel goucrno ? àfi 
da Francc/co Robencllo , ncll’Orationc fatta 
Bologna jn lode di Carlo Quinto è chiamato, So* 
ftcg nodella Rcligione,Fondamcntodi S.Chicl^* ^ 
e da altii,appoil Pietrai anta fi dice, 
bentts CaihoLtca Fidei > fpes 'vnica confirmand^)§ 
conpituenda '^eipublka Qhripiana, Orbis col»^'. 
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TfifePidìTaeUlV. gy 
furefum fe^umdutor^ V'itiorumomnÌHm perbetum 

hoftisf. ; •) '•!•. . - , -, 

3 3 * Pàolo proferì contro aldina Nationc 
parole [conce i* di cui il Flauio attefta , che nullum 
‘vnquam is'verlmm infilens effudit , c chc^di piòj 
non dille alcuna parola mAÌ 'y'vel.I$edice,^tl Hi- 
Jpanicè 'vel ^racè, fveilirhraicèi dtqne in primis 
Lettine $ ’ qùod- prò Orncnlo non hetheri pojji 'vidé^ 
retur f 

j 4 . Paolo affdfcinato f Paolo fneruatòf Pao-' 
lo troppo humano,€ carnale ? di cui narra il Bzouio, 
óltre a gli altri Scrittori) che irginitutem interne^ 
ratam ad ntpjue mortem fèruàuit ? c come dalla 
•Madre - Icnz’alcun dolore fu partorito, fecondo il 
medefimo Autore , così anche neireftrcmo di lùa 
vita(leg?etc il VitcorelIi,c gli altri Scrittori) fenza 
timore alcu no di morte lì trouò pronto; e volle al- 
zarlì,e vcftirlìcón dire , “^^on decet Principem de- 
■eumhendo morti 

35. Finiamola , che hauerei molto da diré.’ 
Paolo imprudente, di cui attefta il Panuinio nella ' 
feconda vita,che dalla fonte de’luoi penlìeri, edi- 
feorfi nacquer poi moire ordinationi di altri Pon- 
ceficilùoifucccirori,epccreti del làcro Conciliò 
Tridetino? c di cui il lòmmo Pontefice Pio Quin- 
to(lòtto il qualc,infìcme col Panuinio , s’emenda- 
rono molte penne ) pregiaua tanto Pautorità, che 

in 


7>ifèpi dì'Paolo IV. 

in prona’ dcHc più grani arcioni, che gloriofàmcrc 
opcrana , allegaua ìemprc ò le opere, ò le parole I 
il <jualPio(o 4 trcal CaraccioIb,c al Caftaldo, Scrit- 
tori, da voi forfè lipcaci fb^ctti , come atccfta,c 
pruptia il Bzouio , nel tomo vlcitno Manuferitto, 
che forfè haucrcte vedutole kito)volcua carH>oi' 
2arlo?‘ Ormirate bene, fc in Paolo Q^rtoerala 
Maeftà , da voi ricercata ne’ trattaci con Cario | 
Quinto , che il facete rtuerir come tutto pprahumif 
ffto tutto fecondo che dice nd capo pri- 

mo del libro 1 4. 

3 6. Il voftro Padre Adamo Concssen prie» 
del Tuo Papato Paflòmiglìa à San Paolo prie» 
Eremita, non già nella lòlkudine,che voi di^ 
ncll'afprczza,e mortifìcanon della vita . 
gli Autori allegaci dal Vitiorelli , comcraffomi* 
gliano à San Leone j e vedete bene le fònàgluo- ^ 

• zcjchc vaieranno chiara mente à fatui conofcctcl» 
falfìtà di molte voflre calunnie . 

3 7. Leggete vn poco à quai Santi dal 
'MaciiroGrauina fìa aflòmigliato, c vedete viv 
Pa^a tanto lodato,cd cfaltato da gli altri , quantP 

• Fha biafìmato,e laceratola voftra penna. E conlì' 

< derarc quanto à ragione il V ittorelli fi duolcdicli' 

' ha fcritto imprudentemente di lui. *Nonnmllos,cp 

• dice, de w(tgm*Tontifice ( noi chiama affafeinato, 
fheruato, infocato, feroce» fùpctftìtiofò,caiBalcj' 

pic- 
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> piem^^'c^rgoglio ^ ma iufigné/rbs facrtav 

iò,ecfegnod*locic. ) actAè^ PAl(]r M Ti^Z/- 
I 'DE'i\(T E'R, locutos dolio, N<5tfi (cte voi vix) di 
( ^jucfti? Non meritate og^i il principale, ò alme- 
I no vno deprimi luoghi,fra<]ucfto numero ? Con- 
I fìdérate bene il fugo,c la (ìiftanza dejle paroIc,chc 
I poco rcftaua à poter dire di piu, per torre etiandio 
I dimano la palma à tutti gli Eretici.Clic rifponde- 
I tc ? Vi ha dato folle occafionc di Icriiier si mala- 
I mente qualche atrione di Paolo IV? Sentite il vo- 
(èro P. Adamo Contzen; Occafìonem in Taulo IV'^ 

I Jui^e fateor» fed cfua ejfet l S OCCàS / Q 
, CALVAd^/ANDI P7(l^'D£rNT/^VS LAZ/- 
I DA^DJ. Opporrete forfè per aunciitura alla mia 
Difcfa,ciò che da molti c op^^ofto al la volerà nai> 

I rationc di Paolo ,• cioè la pardalicà dclJ’Autore p 
Quanto voi gli Icte auucrló, tanro.Ia mia pedon? 
gli c olTcquiofa? Qui appunto rilpondete a pri- 
ma voifteflo nel capo fèllo della voflrainrrodut- 
. rione, mutandola parola del Concilio^n quella d^ 
I Paolo . <lA quo fio mi bafierebbe rtfpondere,à)i aderir 

qne emendo ambedue (òfpette , non fi dia fede d ruèru~ 
na^ rimanda (.Paolo IV.) in quella opinione, in cui 
■ era prima, che nulla di ab fojfe fritto , e per (p 

- fiejf ( Paolo ) bifognofó di acquiflar eveneravone dp 
^ -'Xìlotà*jntigrità^matmmà\, dàfapientiadail^altri^ 

. penna t^Bafia il Meguar, qnell'omhre , che i’inchiafrf 

. .. 
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Si M Paolo ÌV"» 

dell’inimico gli (par fé d’interno: come appunto la tuo- 
montana^non accrefce luce al Sole , ma dtfsipa foUtr 
mente le nebbie^che Pingombrauano . Così voi,c di» 
tc bcnc ma lafciace anche da riipondcrc à me. Di 
che vi vantare nel quarto capo al libro fecondo t 
Replicate qui le voftre parole: Io per me non citerò 
fcrittura » chea non fU nelle mie mani con prontetXÉt 
dimoHrarUy (fuandobifògni\ò non poj^a dire^apfrefio 
chi Jìconferui.Così dite voi ? E io per me non vi ho 
citato , che ò le fteflè Scritture voftre, ò per lo più 
quei medefimi libri, c Autori da voi citati,che non 
ini potrete àllcgar fofpetti , perche dite nel capo 
fcfto della introdiittione, che fono già per 

fedeli dal wondo.Qucftefono parole voftre.Or mi- 
rate bene , quanto ben dicefte nel capo 1 5. del Li- 
bro che chi nmr’a à capriccio jpejfo dece non pio 
il falfit ma Vimpojstbtle , e col dimoftrarfi ignorante, 
n/ien conuinto permenzognero,E nel capo i tf.dcl li- 
bro 14. che L’ intemperanta di biafimare rende d 
hiafìmatore mede/imo [oggetto non fòt di bia(imo,ma 
difiherno, >• ’ 

38. Che/* Vi foufote forfè , che le predette 
calunnie , non fono vfoite da voi , ma da’Serittori, 
da*quali hauete pigliato lucej cflèndoui proteflato 
di ciò nel principio? Replicate di nuouo qui le vo- 
ftfe parole al giuditiofo lettore, acciochcfiaarbi- 
'tro,ic vagliano àdifcolparui.Chc dite nel capo 1 1. 
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Dtfèfa, di Pàolo IV. " ' 

I al libro 1 3 .della voftra Opera ì In efia, intorno al- 
I le (qualità , e all* atttoni dt ^uejìo Pontefice ( Paolo 
! Quarto) oltre alle particolari' memorie^ che andere- 
I rno fuccefsiuamente allegando » ajjai di luce hahhiamo 
I f refi, mafsimamente da due Scritture , La prima è 
1 fvna pienifsima ^lattone di *Bernardo *Nauagero, 
I Amhafctador Venetiano,prejfo quel Papa, ^c. La 
I qual 2 (elatione dà minuta contezjia quàftdt tuttala 
njtta fua fino alla Pace col di Spagna . L'altra è 

I rvn* accuratifsima /fioria à penna delle (juerre da 
I lui fattele di ciò che auuenne intorno èH^ipott, ferina 
1 da rvn noiìro caro , e n^irtuofo amico . Si che,oItiie,^ 
all’altre memorie, per le quali io crcdo,che incen- 
diate maflìmamente quei Giornali curiofi^voi nel 
trattare di Paok> Quarto,hauete pigliato la voftra 
luce da due (catture , vnà del'Nauagcro , e vi hà 
fcruito per la Vita di tal Ponteficei l’altra del No- 
res,per le Guerre, c per l’cfilio de’Nipori?Non è co- 
sì ? Non (òlio parole voftre.'’ Ora di grada , per 
£armi fauorcjlèntite il R. P. SFORZA PALLA- 
VICINO ( noi conolcete f ) il qual’eflendo Rato 
partialiilìmo del Ilio P. Vincenzo Cara fa ,Gencra- 
Ic di fama vita, ( qual fò tra’Padri Teatini il P.D. 
Francelco Carafajche fra’mortali gli fu il più ca- 
ro di tutti,com’egli Icriue nella Dedicatoria dello 
fùe Vindicationij hauendo ora letto, e conlìdcrato 
quante fallìù , e bugie lì contengono in tutto il 

M vo- 
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fo ' di Paolo 

voftro difcorfòdi PqoIoIV. rìpende aflàj la vo- 
ftra imprudenza,c nel quinto capo dcJl'vltimo li- 
bro della (ùa I(loria> oonchiude per voilro doc^ 
mento, e di tutti, in quella nianiera , QVINDI 
APPARE, E QVANTA POCA- FEDE SI 
D.EBBA ALLE SINISTRE RELATIONI 
RIMASE DE’ PRINCIPI NELLE SCRIT- 
TVRE, E QVANTO SIA MAL SICVRO 
IL TESSERE ISTORIA, LEGGENDO VN 
FATTO IN VN LIBRO SOLO. L’haucto 
imclò ? Volete vdirlo vn altra fiata , per farmi 
grana? QyiNDI APPARE , E QVANTA 
POCA FEDE SI DhBBA ALLE SINISTRE 
RELATIONI RIMASE DE’ PRINCIPI 
NELLE SCRIT rVRE, E QVANTO SIA 
MAL SICVRO IL TESSERE ISTORIA, 
LEGGENDO VN FATTO IN VN LIBRO 
SOLO . Non hauctc Icguito voi la Rclationc» 
manulcritta del Nauagero,e del Notes? Non ha- 
uetc cicatoàogni fatto di Paolo falche fcritiura? 
QVINDI APPARE , E QVANTA POCA 
FEDE SI DEBBA ALLE SINISTRE RE- 
LATIONI RIMASE DE’ PRINCIPI NEU 
LE SCRITTVRE, E QVANTO SIA MAL 
SICVRO IL TESSERE ISTORlA,LEGGEN- 
DO VN FATTO IN VN LIBRO SoLO . 

3 Or’ imparate per i auuenire,chc iè vi d> 

lette- 
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Ietterete, (enza propofito,di racco rrc,ò da Scritcìi- 
re,à‘da Hbri ii fatte rnórdacitai può-cfreTC, ^heal- 
cuno rintuzzerà la vòftra arroganza > con farui 
fentire (gualche nuoua canzone di fatti più curio- 
ifi, raccolti fedcliflìmamente da molti libri , chc> 
-iràtrano delle voft re materie. ' Im}^rèchc,già fa- 

I )cte il comun Pfouerbio , che cbf ftnza ragione^ 
iberamentc vuol dire ciò che non piace altrui, bi- 
sogna corrcgerlo con fargli (entirc vn poco qucL 
-jojchegli dilpiaccia. E per prima ammonitionc/, 
{ che non mancherà tempo da parlare, e trattare^ 
‘infieme più lungamente,cjuandocosi vorrete) ora^ 
-balli quanto vi 
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fz Diftft S*Taolo Ip^, 

. ^ In Prajfat.ad Mftolas Claroiijm Vironun. 

j .1 ^imprcff Vcqcqj^ An. ? jj[5. 

! 

• J ^ J f 

S ì e^ùis n>muerfum Vits car/km Pauli IV"^ 
Pomifcif, ^mnhm Maximi , atfae ^Optimi, 
, animo per curr nitrita multa reperieftarque ita 

. praclara in omni genere laudis ah eogefta -, mt inde 
omnium <z^iittuium egregia capi decumeata facile 
^ pofsint.^lm mirandum non eii,fì eum ompes hàni re- 
, cièc^ue inuìligentes admiranttir^colunt ^ am'plifUmis 
laudtbus excrnant , ^ec duhium eMyCfmn omnesha- 
mines quicunejue in omni aiate futuri funt^mn modo 
merita tllius trgagcnus humanum prope innumera- 
htlia pradicent ,^afque extoHant fverum etiampqs^ 
Chriftianis honorthus affciant^ qui conjerri folent 
in eoi y quorum conplijs, atque inJHiutiSfpateJaEìa in 
Cdlum njia efl^^veraque^ac foltda felicitatis ratùrde- 
inonorata- 


AVVI- 
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Difè/a dì *TdoU IV ^ 

’AVyJSO DELLO STAMPATORE 
adii legge, 

- Interno aUe chawni,e altri luoghi lafeìati pur in 
' ’ •> ijuejla Seconda Imprefsione^ 

••i. ' Ir 

D Opo haucr finita di ftampar la prefcntt/ 
()perctta,(ònoauuifaro,che il Signor Velli 
fi duole delle citationi da me lafciatc nelle margi* 

* iii^de’foglidellapiimaimpreflionc, il che pur è 
auucnuto in cjuefta feconda ; e ciò fed , non tanto 
• per alleuiar la fatica, quanto che il Correttore no 
- oencintcndeua in alcuna parte il carattere, per la 
-fila picciolczza: ondcnefeguì,che aggiiinfc,ò tra- 
-■là/ciò molte parole^ caggiullò alcuni fenfi,che al- 
' tcrarono la ferittura. Nullàdnncnoyora perfodis- 
• fare all’Autore, callacuriofitàdichi legge, acciò- 
' che poflTa comodamente rifeontrar le parole allc- 
<- gate, c vederle tutte ne’loro fonti, fecondo che il 
'•'Signor Velli rTfauuife j lafeiando il Ciaccone da^ 
' partc,e Icaggiuntedell’Vghcllo, edel Vittorelli» 
cheparlànodi'Paolo,ò come di Cardinale, lotto il 
• ■ 1 J 3 /. col nome di Giampietro Carafa , ò come-» 
•' Sommo Pontefice,lòttD il i j jj.colnome di Pao- 
-lio'l V.'e 6)110 fiacililfirhi àtrouarfi in tutte Icdibra- 
- il Dùak^CnaiiiCi^ Firmano, Maefiro 

-Ili di 
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5>4 DìfefAiì Paolo IV, 

di Cerimonie ( come il Diario di Vincenzo Bel- 
lo, l’IftorU di Monfignor Gratianl , e le Relationi 
del Nauagero , e del Norcs ) è Icrittura , che lòia- 
mente lì truoua in Roma nel luo originale , e ne 
vanno attariio in parte più copie . N'ia chi voleflc 
in altre Città, vedere qucirautoricà del fog. 1 6. la 
troucrà data in luce nel dal P.D. Antonio 

. Caracciolo nel lib.inti£.^f 'vita ‘Tauli IV ^Pont. 
Max.QolUEtanta Hifìorica^Aio^io 1 14- Indet- 
to libro 9 che può truouarfi in tutte le librarie de 
Padri Chetici Regolari , e nell’altreCcMi facilta , fi 
può anche vedere in patte la bellilfima AjiJologia, 
contro il Nauagero, del Cardinale Antonio Cara- 
fa,iKl foglio 145. tutta l’Oratione. di Giampaolo 
Flauio,nel 1 1 6. & altri Scrittori,chclòmmamerite 
lodano Paolo iV.come Girolamo Maggio,nel fo- 
glio 7. Mario Mattefilano nel 4 i . Marcantonio 
Flaminio nel fogliò 5 3. e Pirro Ligorionel 1 50. 

. con molte altre teftimonianze d’huomini illuftri. 
Il Cino portato in alcuni luoghi dal. medefimo 
Autore, fi legga nella Tua Oratioue de laudibus 
Pault I V,con queftoNomcjGynwr Campanus Au- 
ximas . 1 e parole del P.Silueftro'Pietrafanta fono 
del libro de Symholis Herotcis , oue trattando de 
- gli Eroi della Famiglia Carafa, parla di Paolo IV. 
.nel foglio LXIX. ì lubghtdel P^NkolòOrfondi- 
< no,cdtl P.Fxanceico Sacchino, nelle iRoric.d#!!^ 

Com- 
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CcMiipagnia diGicsù, dell' Adriani, c del P.F.Zac- 
caria Bouerio ne gli Annali de’PP. Capucini,à gli 
almi lorojfi truou a no fàcilmente. Il P.OratioTor- 
fèllino parla di PaoloI V. iieirEpitomc Iftoriali,c 
ncli'irtoria della S-Cafa di Loreto. Il Petramella- 
rki fi veda tra le fùc Vitede’Romani Pontefici, iiu 
auelladiPaoloIV.il Panuinio nella Vita della 
feconda imprcflìonc fólto Pio V. molti fcjuarci di 
cui fi leggono nell’Opera del P.Caracciolo,allega- 
ta <ii fopra . Le parole del P. Gbuanni R ho fono 
ddlib. ìuxxvTJarU ZJtttutMm quelle del 

P.F.DomenicoGrauina, del lib.intit.T/oxT’wrm» 
ris. Del P.Francefco Benci è citata l'Oratione itL» 
lode delCard. Antonio Carafa , ch’è la XXI. il P. 
A^amo Contzen tratta di Paolo IV. fòpra gli 
Euangelij nel cap.ó.di S.Mart. al ver. 1 i. • 
I i.8.Eciò,che fi rifetifee dal Bzouio,è tol- 
to dal luogo » doue {òtto il 1 5 14. parla della Fon- 
dationCjC dc*Fondatoii dell’Ordine dc’Padri Che- 
riefr Regolari, òdouc tratta del Sommo Pontifica- 
togli Paolo IV. ma il fatto della Palla d'oro, e la., 
Vifionc marauigiiofa , che vide il Caraf'a,fi ferine 
dal Bzouio lotto l’anno i jo3.di Papa AldTandro 
VI. Le paiole però, che AlcfTandro comendaflè la 
fila prudenza fono del medefimo Autore m Elogio 
Pattiti .efònopurd’vrValtro Scrittorcjdoue tra- 
iaiciammo à prima d'aggiugncrc quelle di più im* 

por- 
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9 (3 T^iftfd dì Paolo ÌV. 

portanza del medefimo Bzouio negli Annali, al . 
luogo predetto. Nel rcfto ci ricorda l’Autore, eh* 
cglinon hà voluto in cjucfta Scrittura tefTcr lun- . 
go catalogo di Scrittori, che lodino Paolo IV. ne . 
hà voluto dire di lui tutto tjucllo, che haurebbe . 
potuto fcriucrc per iua gloria.ma ftà pronto,e di- , 
ljK)ftiffimoàfàrlo,quando biiognlc in tanto pre- 
ga il Lettore à vedere ciò , che hanno icritto di , 
Paolo,con varie teftitnonianze d* Autori, il P.Ca- . 
racciolò,iI P.Caftaldo,c il P.Silos, liuomini iè’gna- 
lati per dottrina,e bontà di vita. Quàtoperò Pao- . 
lo IV. fodc lontano dalla cupidigia d’arricchire . 
*i Nipoti, ciò vniuctralmcnte fi caria dalla Bolla, che 
fece De non alienandis homs E cele fu: e (e ben diede \ 
loro quel Ducatp,c Marchefàto,per gli riipctti,chc ^ 
narra il P.Caracciolo, che allora parucro ragio- 
ncuoli, e lpcdicnti,li lalciò poueriflimirimperòchc, 
al Cardinal Carlo Carafa, in quattro anni, e mez- 
zo di Papato,non diede più che mille,e cinqueccn- 
to feudi l’anno; cofa narrata da gli Scrittori conu 
marauiglia . llchcfùoflèruato da molti, e mafli- » 
mamente da vn’lftorico Vaflrallc,c affettionato 
della Corona di Spagna, eli è Colancllo Pacca nel 
7.1ib. delle Iftoric, che aggiugne al Colcnnuccio^ 
Campato dal CoJfto in Venctia nel iG\ 3. E il mo- . 
do come fi ièppe sì gran poucrtà del Cardinal 
Carlo,è narrato dal medefimo nel foglio 3 8 con . 

tali 
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tali paroIc:Z)/f</fro ordine di poi à far l'efeejuiedel Pa^ 
(Paolo IV.) fecondo il folito cofttime de’ Ponteficiie 
fattolo fepeltre nella Ghie fa di S. Pietro , ^volendo en~ 
trarnel (fondane , fu fatto Jcrutinio de* (fardinali po» 
merifCome s’*vfa fempre nella nuoua creatione del P 4 - 
pa^à talché fiano fòuuenuthcome conttieneallalordi- 
gnità:e tra* primi Cardinali poueri , /» ritrouato con 
gran fìupore di tuttÌ»D.(farlo Carafa, ch’era flato Si~ 
gnor del Ad ondose Padron ( Jt diceua)del ^apato^ha- 
nere appena mille cinquecento feudi di entrata come 
JOardinale.'il che pareua incredibile appreffo i ^ornanti 
perche etafeuno penfàuatche inhauer poco haueffe pure 
venticinque mila feudi . Tutto ciò il Pnrea . E il 
Cardinale Alfonfo Carafa, che dopo Fa cacciata-» 
di tutti gli altri Nipoti, per la iùa innoccnza,e iàn- 
tità,rimaic in iòmma grada di (ito Zio, fu nondi* 
meno così pouero,ch’efrendogli fallàmente impu- 
tato,(òtto Pio I V. che nella morte di Paolo,haueA 
ic applicati à (è alcuni mobili pretiofì della Carne- 
ia,c però condannato di groflà multai non haué- " 
do come pagarla; per la {uà gran poiiertà, c inno- 
cenza di vita,{criuc il R.P. Sforza Pallauicino nel 
capo i.dcl lib. 14. che Fu fòuuenuto dal Collegio 
.medefimo de’Cardmali,e compafsionato come innocem^ 
te dal comune-yò come dice nel capo 1 j.fùalicgcri- 
:to , Per vna fpontanea contrihuttone del (follegto^e 
per vnageneral compaf sione del popolo. 









Dt fera di Paolo ir: 

FinalmcntCjdcbbo auucrtire,clic per abbaglio 
fi fono pur tralafciati i luoghi, che fèguono. 

- Fo. 1 y.lin. I i.mclcjma (adde) (fecondo che di-' 
le nelcajx) a.dcldodecimolibro, come quell’^wi- 
wale appunto^che da ogni fiore tragge il a^eìeno.') 

Fo.x4. ìin.j. pur cenno, (addej Or,Dio buono ! 
fc tanta efattezza, e sì diligente, ed eflremo ftudio 
hauete viàto voi, nel raccorre, e riferire à minuto, 
tutte quelle macciie,chc recar poteuano infamia, o 
obbrobrio, alla perfona di Paolo, e à tutta la fìia-» 
•Religione, c Famigliarsi tcdiofarnentc narrando, 

' quanto s operò da Pio Qiwrto, per iuo biafìmo, o 
virupcrojcomc,almenopoi,non hauete fcritto,con 
la flefià proliflìtà,c chiarezza di Itile, ciò,che au- 
oienne fotto Pio Qmnto? Empiefte tanti fogli, o 
capitoli,raccontando per filo tutti i difetti di Pao^ 
lo,tuttcl*ingiurie, che da quegli huomini infami, 
gli fi fecero al fimulacror tutti i delitti del Duca/, 
del Conte,c del Cardinale ; l’editto del popolo, le 
parole dc’vcnditoxi delle caraffe-, e infin numerate 
•i lacci, co quali il Cardinale fu ftrangolàto ; .ma^ 
quando poi vi tocca à narrare ciò,che può rende- 
re à tutti loro, la i iputatione,c Tonorcr perdete 1 vn 
•momento gli /piriti, fòbico vis ìnficuoli/ce, c man- 
ca la voce,lètc come mutolo , la penna intoppa , c 
par che vi rifparmi Pinchioflroj e il tutto sbrigate 
compendiofamentc in quattro parole , afferman- 
do. 
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do,chc,vcduto da Pio rvno,e l’altro proccflò , 
ci(è, che U Cardinale , etiandio tn rifguardo à* primi 
atti, ingiufiamente,e iniquamente pt condannatole 
perciò refìituì la [ita memoria ,ei fìtoi Eredi à tutti i 
beni repar ahtli sì d*onorey come di pecunia. E poi del 
Goucrnatorc , che in altra Ipccial (cntenza, pro- 
nunciata da lui , Dichiarò mal condannato il Diecd; 
reintegrando fimilmente La memoria, e gli Eredi, - 
à tutti gli effetti allora pofìihili , e riuocò tutti i pre^ 
giudicij riuocahili.E dopo hauer detto,chc alFifca- 
Je,F« tagliata la teff a (nel che,lculàtemi,voi fato 
vn grauiflìmoerrorcjchefuimpiccatojcosì dicono 
i medefimi voftri amici. ) per hauer e ingannato il 
Papa, e aggrauiati quei rnifèr abili, nella teflura,e nella 
relation del ProceJ/ò iimponctc finche fìlentio, à tutte 
(juefte materie . Doue andò la voftra facondia^ ? 
Come da quelle si lunghe, sì tedio/c, c si proliflo 
iiarrationi,cheinfamauano,e oltraggiauanole fa- 
miglie, (cte ora lìibito diuenuto così laconico , o 
Icccojc il tutto riferite à falcio in si breuelòmma- 
rio? E perche almeno non dichiaratein prima al 
lettore rintegrità, c la fantità di Pio V. acciòcho 
lappia,daqualgloriolò Pontefice furono i Nipoti 
di Paolo aflbluti da gli aggrauij , e dalle imputa- 
tioni , che lor furono fatte ? Prendete voi , corno 
<Uce,aJfai di luce dal Notes , ò folamente le tene- 
bre ? Vdite, com’egli, le ben quanto vollro ami- 

N t co. 
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x:ojtantopoco afFettionato alla Famiglia di Pàolo, 
parla però del Cardinale,in quefto tenore; Per at^ 
terrario , <-vt bifògnò lo /degno dell*/ mperadorty il con^ 
fenfo del 7{è s le infìigationi del T)nca^ gli (limoli 
de* principali "Baroni e quello ^che mi tacerei pur O'a- 

lenveri^tl poeo/ludio , che poji nello /cuoprir'yC reprU 
tner le arrisegli odij de*nimici del (/ar dinaie y^-vn Pa-^ 
pUiche aiutato da luiàconfeguir la fuprema dignità y 
poteua accrefeer la fua gloria, più con atei di genero fa 
gratitudine i che con termini di poca efquifita giufìitia, 

E con tutto ctò^il furor* yC l'incendio di quefia procella 
non potè /areiche fe il condanno y altro non l*aJ?oU 
uefeie fi Pio II^* il fece morire y il Succejìor Piol^, 
(^Chi èdeflo? ) Pontefice ilpiùzflantrye il piùfàntOy 
che habhia retto la Qhiefd di Dio da molti jecoli in 
qud,tratta dal Sepólcro la (ùa innocenza, non dichia^ 

, rafie la fentcnzja , . data contro di lui, nulla, la morte 
ingiu(ìa,i Procepifdlfificati 5 e non facejfe il Ftfcale 
PaUantieriyper così enorme delitto , con nota di perpe^ 
tua infamia, à guifd di puhlico ladrone , impiccar. per 
la gola . V n foto errore il Qardinal commefir, che in 
^ guia Pcliticdnon ammette perdono, ò fcufdiB/gl prin- 
cipio ft fidò troppo de gli amici *, nel fine (i fidò troppo 
de*fiioi nimica Cosi il voftro amiciffimo,e cordia- 
, iiflìmoNorcs, al libro 4.dopo haucre {coperto la-r 
. falfità di molte calunnie, imputate alCardinaIe,iii 
quel proceflb di dicci mila fogli, che gli fù fabri- 

ca^ 
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cato.Mapcrchcvoi almeno tacete ciòcche dal {an- 
te Pontefice Pio fu fatto, à onore di Paolo Quar-^ 
to ? Perche non dite il fontiiofo Sepolcro, e là nò- 
biliflìma Statua , che gli rizzò, à {pefe del popolo 
'Romano, in pena di quelle ingiurie, nella fua 
Ohiefà delia Minerua? Douc lafciarc ilgloriofb 
•Ef^taffio, che gli fè fcolpirc ful finiffimo marmo, 
in Guichiama Vaiolo JneloquenzJi>donrinaie fàpUn^ 
Jingolare-^ecceUente neR* innocenza^liber alitile gra^ 
dezji dell* animo j integerrimo *7JÌndicatore}delle/celc^ 
-raginiy e acerrimo TDifenfore della Fede Cattolica ? 
Perche non ifcriiicte , che i{liruì,chcogn’anno gli 
doueflero aflìfterc alla Mefla del filo Anniuerfà- 
rio, tutti i Cardinali , e gli altri Miniftri del Santo 
Vtìcio , c intorno al tumulò co' torchi accefi allcà# 
mànijcomeà Fondatore, c Autore ^ dice il Padre 
:MacftroGrauina , del Tribunale della fiiprema 
I nquifitione ? Perche non accennate la pompa,c 
la {olennità, con cui fè trasferire da tutti gli Ordi- 
ni il corpo di Paolo, à quella Veneranda Bafilicaj 
■di cui {criuc il Caracciolo, nella prcfationc alle 
*I (loriche {ùerviccoltc, che fornicés^parietesycolum^ 
fiA^mnia plenafuertmtSlogijsylrjfcriptionihuSySpi'- 
•grammatiSy (jua^ magno honorum plaufiiy Pauli Vir^ 
tuteSiGefia^ in Chriffianam 2(empublicam Jlde^ 
ritaycelehrahant ? Allora, quando, tdit 7(oma^di- 
■cc il medefimb AmorCytriumphantemde impietate 

Kelù 


lot . T)ifefk Ji Paola ir , 
J(eligiótiemydè (ttleribus rirtutem, de'calumn^s ZJt 
ritatemf Non potcuate oportunamcntc narrare 
che in rif^ardo dc’gran meriti della pcrlonad 
Paolo,promofle con precetto, c creò Cardinale va 
lant’huomode’PadriChcrici Regolari, detto Dot 
Paolo d’ Arezzo, della cui Beatifìcatione, e Cano 
nizationc oggi fi tratta , nella Sacra Congregatio- 
ncde’Riti.'’ Perche non dicefte almeno , cnepci 
maggiormente onorare la Famiglia Carafà,diè la 
Porpora à vn carilfimo Nipote di Paolo, che fu iJ 
Cardinale Antonio , di cui attefta il Cardinal Ba- 
rollio , che (e non fit in dottrina il ^rimo di f 
gno è almeno d* annouerarfi tra’primtyma che in bontà 
di <^itafù à ninno fecondo. Leggete, in più luoghi, 
allegati dal Vittorelli , quanta egli deplora la lua 
morte, le laudi, che gli dà, i gran fudori,che celebra 
fparfi à beneficio della Chicfi, le Latine,e Greche 
Òpcrc,chc comenda , e come dallo ftimolo,zelo,< 
fauore di lui,pur riconofee i fuoi medefimi Anna- 
li. Hauerefte potuto dire , che il fanto Pontefice 
Pio V. veneraua tanto la làntità, e la elquifita pru- 
denza diPaolo IV. checome Uà regiftrato nella 
Prefationc allegata. Ingenue fatevi folebatymhilfe 
rè f patrajptaut patraturt4m,ntfì à Paulo inceptum, 
aut cogiteuumfoìzndo fpeflò confermar le lue ope- 
re,con alcuni di quelli modi, che PAutor medefi- 
mo attcila.*// [amo Padre{Vdx>\o così faceua-^ti 
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Dife^ dì ^aolo /^. foj 
' sdto Padre così ci dij[fe;il sdto Padre così fefauadi farei 

F0.5 i.Iin.8, doucdicc La 'vitale conner fattone 
(di Giampietro Garafa)/»/» che ^iJfe,Scc. dee di- 
re. La n)itayeconuerfattone(^dì Giampietro Carafa} 

' mentre nji^e in minor furtuna , fU tanto efèmplare^e 
rtformatayche per eccellenzjt tutte le ^olte , che alcun 
Qherico s*auantaggiaua in dardi fe buono efempio, lo 
chiamauano in ^oma^e fuori di efa, T catino . E poi 
foggiugne : Da efuì al noftro Spagnuolo Ignaxìo^ e 
àfuoi Difepoli { corhe iiifiiio à oggi cpmuneme li- 
te li chiamano) s'attaccò il nome diT eattni. 

F0.j9.Iin.13, Ricerchiamo di nuouo,cjuaI’egIi 
foflc in tutto il Cardinalato (corrige) ^a pur di 
ejucfìo rimane [mentito ( Voi direfte a va* altro, 
nel medefimo capo , ouc parlate di Marcello 
Secondo^ da njn te limonio fuperioreà ogni eccet~ 
tione. Dico da tutta la nyita precedente di (Paolo 
IV.) la quale impiegata nelle più alte funtioni 
de* più alti affari , che haueffe la Criflianitd in fuo 
tempo , non dimofira in njerun* orma del [ito ror- 
Jojfè non prudcnz^^maturitàye fodezjjx. Ricerchia- 
mo però di nuouo, qual folle il Carafaintiitcoil 
Cardinalato : giachc pur egli ftcflb confcfla,nel 
capo 1 4,dcl 1 3.1ibro , che Aggregato al Concifioro^ 
fù impiegato nelle più grani cure Ecclefiajìichef Ri- 
fj3ondc Papino Maflbni nella vita di Paolo IV. 
che Sufeepto Cardinalatus honore^ità funElus efly^t 
nema iwWmj.Non vi bafta Padre,qucfto Autore 
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di bajpt 
FoI.<5. lin. I4.clriz7ate 

lin. pcnulr. Pon/eJ^gat» 
F0I.7. lin. 1 6 . pnittica 
F0I.9. lin.2 5.tuttti 5 

Fol. 1 3 . lin.7. nella margi^ 
lin.2 1. di Paolo 
Fol.i5.1in.4.ncllib. 

Fol. 2 5. lin.7. Gregotio 
F0l.2S.Hn. 16. l’odio 
Fol.2p.lia2<efatti 
F0I.30. lin.2. comparfe , 
lin.i2.fo(pettionc 
F0I.3 1 . Iih.2 2. Prictiuto 
Fo 1.3 3. lin.vit. giuditio 
F0I.40. lin.22. quefte materie 
F0I41 . lin.2. naitato 

lin.24. duodecimo 
F0I.44. lin.14. fraeflìPaolo M, 
F0I.45. fin.2 2. darl’aiuto 
F0I.52. Iin.2 1. AlcfTndro 
Fo 1.^4. lin.p. nel aggiunte 
lin.ip.dal 

Fo 1.<?5 . lin.2 2 . td eleggere 
F0I.67. lin.p. troppo 
F0I.68. lin.f 2. ftromento 
Fol.73.IÌH.8.molra 
F0I.75. lin.2 2. legnaggio 
lin.i5. diParma 
Fol.p I . lin.9. corregerlo 
F0L9 3. lin.7. nelle margini 
lin.vlt. Giamfrancefeo 


disthajo 

dirizzare 

Pontificata 

pratica 

tutti 

nel margine 
contro di Paolo 
da voi nel lib. 

Gregorio 

l’odio, c 

c de’ fatti 

comparue 

fofpittione 

Preceduto 

giudicio 

quefte maniere 

nanató 

dodecimo 

fra eflì pofe Paolo IH* 
dar l’aiuto 
Alefllindro 
nelle aggiunte 
dalla 

a eleggere 

troppa 

ftruraento 

molto 

lignaggio 

di Parma,ó piu’ di Piacenza. 

correggerlo 

ne’ margini* 

Gianfrancefeo 
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